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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1135

Programma di Cooperazione Territoriale Europea
“Grecia Italia 2007‐2013” ‐ Progetto “GIFT 2.0 ‐
Grecia ‐ Italia Facilità di accesso per i Trasporti e
Logistica 2.0” ‐ Approvazione schema di conven‐
zione tra Regione Puglia e Soggetti Attuatori.

L’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e Mobi‐
lità, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente dell’Ufficio Logistica e Grandi
Progetti, confermata dal Dirigente del Servizio Pia‐
nificazione e Programmazione delle Infrastrutture
per la Mobilità, riferisce quanto segue.

La Commissione Europea, con Decisione n.
C(2008) 1132 def. del 28.03.2008, ha adottato il Pro‐
gramma Operativo di Cooperazione Territoriale
Europea “Grecia‐Italia 2007‐2013” ai fini dell’inter‐
vento strutturale comunitario del Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale nel quadro dell’Obiettivo di Coo‐
perazione Territoriale Europea in Grecia ed in Italia
per il periodo di programmazione 1 gennaio 2007 ‐
31 dicembre 2013.

La Giunta Regionale, con Deliberazione n. 1315
del 15.07.2008, ha preso atto del Programma Ope‐
rativo di Cooperazione Territoriale Europea “Grecia‐
Italia 2007‐2013” e, con Deliberazione n. 1017 del
16.06.2009, ha nominato il Servizio Mediterraneo
quale Organismo responsabile dell’attuazione a
livello nazionale del Programma.

Con successiva Deliberazione n. 1871 del
13.10.2009, la Giunta Regionale ha provveduto ad
approvare la Variazione di Bilancio necessaria per
l’iscrizione dei capitoli sia in Entrata che in Spesa
dedicati all’attività del Programma;

A seguito del Bando per progetti strategici pub‐
blicato dall’Autorità di Gestione greca il 22.03.2013,
con scadenza iniziale del 07.05.2013, successiva‐
mente prorogata al 17.05.2013, la Giunta Regionale,
con Deliberazione n. 1140 del 18.06.2013, ha preso

atto delle proposte progettuali che coinvolgono la
Regione Puglia, in qualità di Capofila o Partner di
progetto candidate all’ammissione a finanziamento
al Programma di Cooperazione Territoriale Europea
“Grecia‐Italia 2007‐2013”

Il Comitato di Sorveglianza del Programma, nella
sessione del 15 e 16 luglio 2013, tenutasi in Italia a
Monopoli (BA), ha provveduto ad approvare la lista
dei progetti ammissibili a finanziamento con le
risorse di cui al P.O. Il Servizio Pianificazione e Pro‐
grammazione delle Infrastrutture per la Mobilità (ex
Servizio Reti e Infrastrutture per la Mobilità) Ufficio
Logistica e Grandi Progetti della Regione Puglia si è
fatto promotore, in qualità di Lead Partner, di una
proposta progettuale approvata in quella sede e
denominata “GIFT 2.0. Grecia ‐ Italia, Facilità di
accesso per Trasporti e Logistica 2.0” in partenariato
con la Provincia di Bari, l’Università del Salento, la
Camera di Commercio di Bari, il Centro per l’Inno‐
vazione e la Cultura INNOPOLIS di Corfù, la Regione
della Grecia Occidentale, l’Università di Patrasso, la
Camera di Commercio di Ioannina, la Camera di
Commercio di Achaia e la Provincia di BAT.

L’importo complessivo del Finanziamento con‐
cesso al progetto ammonta a € 4.884.200,00, di cui
€ 1.220.000,00 coprono le attività progettuali da
porre in essere da parte del Servizio Pianificazione
e Programmazione delle Infrastrutture per la Mobi‐
lità (ex Servizio Reti e Infrastrutture per la Mobilità)
Ufficio Logistica e Grandi Progetti della Regione
Puglia, così come si evince dal Partnership Agree‐
ment sottoscritto in data 01.10.2013 tra Lead Par‐
tner e Project Partners, depositato presso il Servizio
Pianificazione e Programmazione delle Infrastrut‐
ture per la Mobilità Ufficio Logistica e Grandi Pro‐
getti della Regione Puglia e, in copia, presso il Ser‐
vizio Mediterraneo. Per effetto della normativa
Comunitaria e Nazionale tale attività risulterà a
costo zero per la Regione in quanto la spesa è cofi‐
nanziata per il 75% dal F.E.S.R. e per il 25% dal F.d.R.

Con Deliberazione n. 2210 del 11.11.2013, la
Giunta Regionale ha preso atto dell’avvenuta appro‐
vazione e ammissione a finanziamento, con le
risorse a valere sul Programma di Cooperazione Ter‐
ritoriale Europea “Grecia Italia 2007‐2013”, del pro‐
getto “GIFT 2.0 ‐ Grecia ‐ Italia, Facilità di accesso
per Trasporti e Logistica 2.0” del quale la Regione
Puglia ‐ Servizio Pianificazione e Programmazione
delle Infrastrutture per la Mobilità (ex Servizio Reti
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e Infrastrutture per la Mobilità) ‐ Ufficio Logistica e
Grandi Progetti è Lead Partner. Con la stessa Delibe‐
razione n. 2210 del 11.11.2013, la Giunta Regionale
ha inoltre provveduto alle necessarie variazioni di
Bilancio, nel rispetto delle normative di cui al D. Lgs.
118/2011, ai fini dell’iscrizione dei capitoli in Entrata
e in Spesa relativi al suddetto progetto.

In data 26.11.2013 l’Autorità di Gestione del Pro‐
gramma di Cooperazione Territoriale Europea
“Grecia Italia 2007‐2013” e la Regione Puglia hanno
sottoscritto il Subsidy Contract (Contratto di Finan‐
ziamento) relativo al progetto “GIFT 2.0”, con n.
I5.22.02. Il Kick‐off Meeting di avvio del progetto si
è svolto a Bari nei giorni 28 e 29.11.2013, con la par‐
tecipazione dei partner di progetto italiani e greci.

Nel’ “‘Application Form di progetto e nel sopra
citato Partnership Agreement sottoscritto in data
01.10.2013 tra Lead Partner e Project Partners è
previsto che la Regione Puglia, per la realizzazione
dei casi pilota, si avvalga, tra l’altro, dei seguenti Sog‐
getti Attuatori:
‐ Aeroporti di Puglia, società per azioni con capitale

sociale detenuto per il 99,411% dalla Regione
Puglia e per il resto dalle Camere di Commercio di
Taranto, Bari, Lecce, Brindisi, dalle Province di
Foggia, Bari, dai Comuni di Bari e Brindisi;

‐ Autorità Portuale del Levante, ente pubblico non
economico istituito ai sensi della L. 84/94;

‐ Autorità Portuale di Brindisi, ente pubblico non
economico istituito ai sensi della L. 84/94;

‐ Autorità Portuale di Taranto, ente pubblico non
economico istituito ai sensi della L. 84/94.

Il “Manuale per la rendicontazione ed i controlli
in relazione alle spese sostenute dai partner italiani
‐Versione 1.0 dell’Agosto 2012” (disponibile sul sito
ufficialewww.europuglia.it) prevede la possibilità di
autorizzare le spese delle autorità pubbliche relative
alla realizzazione delle operazioni ai sensi dell’art.
50 Reg. (CE) n. 1828/2006 comma 1 lett. a), così
come modificato dal Regolamento (CE) n. 846/2009
della Commissione del 1° settembre 2009; sono rim‐
borsabili i costi concernenti servizi professionali resi
da un’autorità pubblica diversa dal Beneficiario,
finalizzati alla preparazione o alla realizzazione di
un’operazione progettuale, purché derivanti da un
accordo (convenzione o protocollo d’intesa) ove
siano stabiliti: oggetto della prestazione, durata,
modalità di rappresentazione delle spese, reciproci
obblighi e garanzie.

I casi pilota e le attività da realizzare (schede alle‐
gate al presente provvedimento), per un importo
complessivo di € 603.750,00, sono i seguenti,:
‐ Aeroporti di Puglia: “B.A.S.T. ‐ Bus Air Sea Train

intermodality”, per un importo totale di €
250.000,00;

‐ Autorità Portuale del Levante: “E.B.T. ‐ Electric Bus
for Port Users Transportation”, per un importo
totale di € 125.000,00;

‐ Autorità Portuale di Brindisi: “E.B.B. ‐ Electric Bus
in Brindisi”, per un importo totale di € 125.000,00;

‐ Autorità Portuale di Taranto: “Creation of the
Taranto Port International Foundation”, per un
importo totale di € 103.750,00;

Tutto ciò premesso, l’Assessore propone alla
Giunta Regionale di approvare lo schema di conven‐
zione allegato, predisposto dal Dirigente del Servizio
Pianificazione e Programmazione delle Infrastrut‐
ture per la Mobilità ‐ Ufficio Logistica e Grandi Pro‐
getti, per l’affidamento ai sopra citati Soggetti Attua‐
tori della realizzazione dei casi pilota, previsti nel‐
l’ambito del progetto “GIFT 2.0 Grecia ‐ Italia Facilità
di Accesso per Trasporti e Logistica” finanziato con
risorse a valere sul Programma di Cooperazione Ter‐
ritoriale Europea “Grecia/Italia 2007/2013”

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA
L.R.28/2001 e ss.mm.ii.:

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
ammontanti ad € 603.750,00, trovano copertura sul
capitolo 1110060 “Fondo Economie Vincolate”, deri‐
vanti dalle risorse dei capitoli:
‐ n. 1083563 “Spese dirette, finanziate dal Fondo

Europeo di Sviluppo Regionale (U.E.) relative all’at‐
tuazione del progetto ‘GIFT 2.0 Grecia ‐ Italia Faci‐
lità di Accesso per Trasporti e Logistica 2.0’ ‐ P.O.
“Grecia / Italia CBC 2007/2013”, per € 452.812,50
(75% importo);

‐ n. 1083564 “Spese dirette, finanziate dal Fondo di
Rotazione (Stato) relative all’attuazione del pro‐
getto ‘GIFT 2.0 Grecia‐Italia Facilità di Accesso per
Trasporti e Logistica 2.0’ ‐ P.O. “Grecia / Italia CBC
2007/2013”, per € 150.937,50 (25% importo);
Al prelievo, all’iscrizione a all’impegno delle

somme si provvederà con successivo atto del Diri‐
gente del Servizio 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone l’ado‐
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zione del conseguente atto finale di competenza
della Giunta ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. a) e k)
della L.R. 7/97

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e alla
Mobilità;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Logistica e
Grandi Progetti e dal Dirigente del Servizio Pianifi‐
cazione e Programmazione delle Infrastrutture per
la Mobilità che ne attestano la conformità alla legi‐
slazione vigente;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

‐ di approvare lo schema di convenzione (allegato
al presente provvedimento quale parte integrante
e sostanziale), predisposto dal Dirigente del Ser‐
vizio Pianificazione e Programmazione delle Infra‐
strutture per la Mobilità ‐ Ufficio Logistica e Grandi
Progetti, per l’affidamento della realizzazione dei

casi pilota (schede allegate al presente provvedi‐
mento quale parte integrante e sostanziale), pre‐
visti nell’ambito del progetto “GIFT 2.0 Grecia ‐
Italia Facilità di Accesso per Trasporti e Logistica”
finanziato con risorse a valere sul Programma di
Cooperazione Territoriale Europea “Grecia/Italia
2007/2013”, ai seguenti soggetti attuatori:
a. Aeroporti di Puglia S.p.A.
b. Autorità Portuale del Levante c. Autorità Por‐

tuale di Brindisi d. Autorità Portuale di Taranto

‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio Pianifi‐
cazione e Programmazione delle Infrastrutture per
la Mobilità per la sottoscrizione delle Convenzioni
di cui al precedente punto 2);

‐ di dare atto, altresì, che tutti gli eventuali ulteriori
atti necessari e funzionali alla gestione dell’inter‐
vento, anche successivi alla sottoscrizione delle
Convenzioni, saranno assunti dal Dirigente del
Servizio Pianificazione e Programmazione delle
Infrastrutture per la Mobilità;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio proponente, ad Aeroporti di Puglia S.p.A,
ad Autorità Portuale del Levante, ad Autorità Por‐
tuale di Brindisi, ad Autorità Portuale di Taranto.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1136

L.R. 6/04, art. 14 ‐ Attuazione del “Programma
delle Attività Culturali per il triennio 2013‐2015”,
approvato con DGR n. 1862 del 25.09.2012. Appro‐
vazione Piano annuale degli interventi attinenti
all’anno 2014 e Variazione Compensativa art. 12 ‐
comma 2 L.R. n. 46/13.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
Prof.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’ Ufficio “Attività Culturali e Audiovi‐
sivi” e confermata dal Dirigente ad interim del Ser‐
vizio Spettacolo e Cultura, riferisce quanto segue.

Il Programma delle Attività Culturali per il Triennio
2013‐2015 ai sensi dell’art.14 della L.R. n. 6/04,
approvato con D.G.R. n.1862 del 25.09.2012, pre‐
vede che la Giunta Regionale approvi con apposita
deliberazione, compatibilmente con le disponibilità
di bilancio, il Piano annuale degli interventi finan‐
ziari di promozione ed a sostegno, assieme allo
schema di convenzione relativo agli interventi di
promozione.

Il presente provvedimento, costituisce, pertanto,
attuazione del “Programma Triennale” suddetto e
prevede le seguenti due modalità di intervento:
‐ la promozione di iniziative e di progetti di parti‐

colare rilevanza culturale in ambito regionale,
nazionale o internazionale attivati dalla Regione,
anche in collaborazione con lo Stato, le altre
Regioni, gli Enti Locali, le Università, gli enti, le fon‐
dazioni, le istituzioni e gli organismi culturali regio‐
nali, nazionali ed internazionali;

‐ il sostegno delle attività e dei progetti culturali di
rilievo regionale promossi da soggetti pubblici e
privati che operano con continuità sul territorio
regionale e che sono in possesso di comprovati
requisiti di professionalità e specializzazione.

Le istanze di contributo pervenute, per l’annualità
2014, sono state complessivamente n. 249.

Dette istanze sono state esaminate preliminar‐
mente dal Servizio Cultura e Spettacolo, che ne ha
stabilito l’ammissibilità formale, tenuto conto delle
disposizioni previste dal summenzionato Pro‐
gramma Triennale, ed in particolare dei requisiti di

cui all’ultimo paragrafo del punto 3.1 dello stesso
Programma.

Successivamente, le istanze in possesso dell’am‐
missibilità formale sono state valutate da unaappo‐
sita Commissione, nominata con determinazione
del Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo n.34
dell’8/02/2013, in carica per il triennio cui è riferito
il richiamato Programma.

Detta Commissione, in via preliminare e in coe‐
renza con gli obiettivi e le priorità previste dal Pro‐
gramma per il triennio 2013‐2015 ai par. 2.1 e 2.2,
ha individuato gli interventi di promozione in favore
dei soggetti partecipati dalla Regione stessa, di cui
all’Allegato A) al presente provvedimento, nonchè
alcuni interventi di promozione regionale di parti‐
colare rilevanza e attualità a copertura totale del‐
l’intero costo dell’ iniziativa o del relativo disavanzo,
così come riportati nell’Allegato B).

In detto Allegato B) sono compresi anche quegli
interventi di Promozione a copertura finanziaria
totale, la cui definizione si è concretizzata dopo la
scadenza dei termini previsti dal citato Programma
Triennale:
‐ le iniziative in occasione del centenario della

nascita di Vittorio Bodini (1914) in collaborazione
con il Centro Studi Vittorio Bodini di Lecce, al fine
di dare il giusto rilievo al noto poeta e letterato
pugliese;

‐ il Festival letterario “Il Libroscopio”, iniziativa che
costituisce ormai un consolidato appuntamento
biennale, che evidenzia i temi scientifici in
maniera originale, in collaborazione con il
Comune di Noicattaro;

‐ “Intervento Omocromico di Grazia Terribile. 30
anni dopo”, un evento‐anniversario di particolare
rilievo artistico, in collaborazione con l’Associa‐
zione di volontariato “Amici di Michele” di Gravina
in Puglia.

In merito all’intervento relativo alla realizzazione
dell’iniziativa “Mese della memoria 2015”, (Allegato
B), la Commissione propone di affidare la gestione
dell’iniziativa e l’organizzazione degli eventi all’Asso‐
ciazione Presìdi del Libro di Bari ‐ partecipata dalla
Regione Puglia tenuto conto del buon esito delle
precedenti edizioni curate dalla stessa associazione,
che ha assicurato un’ampia diffusione delle iniziative
previste sul territorio regionale.
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Va detto, inoltre, che nell’ambito degli interventi
di Promozione, la suddetta Commissione ha pro‐
posto la partecipazione della Regione Puglia alla
XXVII Edizione del Salone Internazionale del Libro di
Torino dall’8 al 12 maggio 2014, ai fini della promo‐
zione dell’editoria pugliese ed in continuità con le
precedenti partecipazioni. A tale proposito e in con‐
siderazione della necessaria preparazione del‐
l’evento in questione, la Giunta Regionale, su pro‐
posta dell’ Assessore al Mediterraneo, Cultura e
Turismo, ha già approvato detta partecipazione con
la D.G.R. n.526 del 26/03/14, per una spesa di €
30.000,00, a fronte di uno stanziamento comples‐
sivo di € 1.000.000,00 sul cap. 813020 del Bilancio
2014, da destinare all’attuazione degli interventi
nell’anno in corso, di cui al citato Programma Trien‐
nale, per le finalità di cui alla L.R. n.6/04.

Inoltre, sempre per le finalità della citata L.R.
n.6/04 la Giunta Regionale ha già approvato con la
D.G.R. n. 787 del 5/05/2014 una Convenzione trien‐
nale per l’adesione della Mediateca Regionale
Pugliese al Polo SBN di Foggia, con imputazione
della spesa, relativa al 2014, sullo stesso capitolo di
bilancio 813020, per un importo di € 985,00, tenuto
conto che il coordinamento della Mediateca Regio‐
nale è stato attribuito al Servizio Cultura e Spetta‐
colo con la D.G.R. n.1112/2011.

La Commissione ha proceduto, quindi, alla valu‐
tazione delle istanze ammissibili, così come previsto
dal Programma, tenendo conto “(…) della qualità e
delle caratteristiche delle attività proposte e della
rispondenza del progetto agli obiettivi ed alle prio‐
rità del presente Programma, nonché delle capacità
progettuali, organizzative e finanziarie dei soggetti
proponenti e degli eventuali soggetti attuatori, con
particolare riferimento alla effettiva rilevanza del
progetto ai fini dello sviluppo culturale e sociale
dell’intero territorio regionale”.

A tal fine, l’individuazione degli interventi di pro‐
mozione a copertura finanziaria parziale e di quelli
di sostegno è stata determinata sulla base degli ele‐
menti di valutazione qualitativa e quantitativa pre‐
visti dal Programma e in relazione agli specifici indi‐
catori indicati al par.3.4 e di seguito riportati:

Storicità e affidabilità del soggetto proponente e
attuatore, per un massimo di punti 20, in relazione
ai seguenti indicatori:
‐ Numero di anni di attività nei settori culturali

‐ Tipologie e qualità delle attività culturali realizzate
precedentemente

‐ Prevalenza delle finalità culturali nell’oggetto
sociale

‐ Continuità e numero delle edizioni precedenti del
progetto presentato

‐ Capacità finanziaria/patrimoniale congrua

Caratteristiche dell’attività proposta, per un mas‐
simo di punti 60, in relazione ai seguenti indicatori:
‐ Coerenza interna dei contenuti progettuali (orga‐

nicità del progetto)
‐ Rilevanza nazionale e internazionale del progetto
‐ Originalità, multidisciplinarietà, carattere innova‐

tivo del progetto
‐ Rilevanza ed efficacia delle finalità di sviluppo cul‐

turale e sociale
‐ Rapporti di collaborazione con altri soggetti pub‐

blici / privati
‐ Inserimento in circuiti e reti territoriali sovraregio‐

nali
‐ Valorizzazione e/o riqualificazione di siti di parti‐

colare interesse culturale, ambientale, urbanistico
‐ Fruibilità da parte dei giovani e/o di territori e di

soggetti socialmente svantaggiati
‐ Coinvolgimento di personalità artistiche, culturali

e scientifiche di rilievo nazionale o internazionale

Capacità finanziaria dell’attività proposta, per un
massimo di punti 20, in relazione ai seguenti indi‐
catori:
‐ Coerenza del rapporto tra il costo totale del pro‐

getto e il disavanzo presentato
‐ Caratteristiche tecnico‐organizzative (congruità,

completezza e chiarezza del piano finanziario pre‐
sentato)

‐ Azioni per il contenimento dei costi di realizza‐
zione dell’iniziativa, nonché dell’eventuale ticket
di accesso all’evento.

Sulla base di quanto stabilito dal Programma
Triennale al par.3.4, la Commissione ha fissato, a tal
fine, per l’anno 2014 due parametri distinti, di
seguito riportati, rispettivamente per gli interventi
di promozione a copertura finanziaria parziale e per
gli interventi di sostegno, da utilizzare per la quan‐
tificazione degli interventi finanziari regionali a par‐
tire dal punteggio totale determinatosi con la pro‐
cedura di valutazione:
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1. Parametro per gli interventi di “Promozione” a
copertura finanziaria parziale:
Percentuale di finanziamento rispetto alla
richiesta di contributo presentata (pari al disa‐
vanzo risultante dall’ allegato B) dell’istanza),
definita per classi di punteggio:
Punti da 0 a 50: non ammissibile

a contributo
51 ‐ 60 15%
61 ‐ 70 35%
71 ‐ 80 55%
81 ‐ 90 75%

91 ‐ 100 95%

2. Parametro per gli Interventi di “sostegno”:
importo fisso di finanziamento in relazione alla
classe di punteggio:
Punti da 0 a 60: non ammissibile 

a contributo;
61 ‐ 70 € 2.000.00
71 ‐ 80 € 4.000.00
81 ‐ 90 € 8.000.00

91 ‐ 100 € 10.000.00

Tenuto conto di quanto sopra esposto, il presente
provvedimento comprende le seguenti tipologie di
attività, così come individuate nel suddetto Pro‐
gramma Triennale:
‐ mostre ed eventi espositivi di rilievo almeno regio‐

nale, con particolare riferimento alla valorizza‐
zione di contenitori, aree e siti regionali di rile‐
vante pregio storico, monumentale, naturalistico;

‐ iniziative volte alla promozione della lettura e
incentivazione dei progetti editoriali che presen‐
tino la possibilità di una diffusione di rilievo
almeno regionale, anche multimediali, con parti‐
colare attenzione per la piccola editoria indipen‐
dente, finalizzati alla diffusione dei valori della cul‐
tura, delle arti e della lettura soprattutto nelle
fasce giovanili;

‐ convegni e seminari, di alto valore culturale e
scientifico e di particolare rilievo regionale, nazio‐
nale o internazionale, le cui ricadute abbiano una
valenza territoriale estesa e documentabile e non
siano circoscritte agli ambiti accademici o stretta‐
mente specialistici;

‐ eventi culturali sui grandi temi della contempora‐
neità, dei diritti civili, dell’inclusione sociale, della
pace, del dialogo tra i popoli e le culture;

‐ progetti di ricerca, di studio e di documentazione
di alto valore scientifico proposti da soggetti pub‐
blici e privati in collaborazione con istituzioni cul‐
turali di particolare rilievo regionale, nazionale o
internazionale, e relativi al patrimonio culturale,
monumentale, artistico, storico, ambientale e
naturalistico pugliese e mediterraneo;

‐ premi e concorsi nel campo delle arti figurative,
della letteratura e della scienza, destinati al rico‐
noscimento delle “eccellenze” ed alla valorizza‐
zione dei nuovi talenti regionali, nazionali o inter‐
nazionali;

‐ attività finalizzate alla conoscenza delle matrici
culturali della storia, della memoria e delle testi‐
monianze civili della Puglia;

‐ partecipazione a mostre, a convegni di studio e di
ricerca, a manifestazioni e esposizioni a carattere
culturale, nazionali ed internazionali, anche al di
fuori del territorio regionale.

A seguito degli esiti del lavoro della Commissione
di cui sopra, il Servizio Cultura e Spettacolo ha preso
atto dei seguenti elenchi, allegati al presente prov‐
vedimento e di cui sono parte integrante:
‐ Interventi di promozione in favore dei soggetti

partecipati (Allegato A); ‐ Interventi di promozione
a copertura finanziaria totale, previsti al punto 1,
lett.a) del paragr. 3.3 del Programma Triennale, ad
iniziativa esclusiva della Regione Puglia o in colla‐
borazione con i soggetti proponenti (Allegato B);

‐ Interventi di promozione a copertura finanziaria
parziale di cui al punto 2, lett.a) del paragr.3.3 del
Programma Triennale (Allegato C);

‐ Interventi di sostegno ammessi e finanziati,
distinti in Organismi Privati, Istituzioni Culturali ed
Enti Locali (Allegato D);

‐ Interventi di sostegno ammissibili e non finanziati
(Allegato E);

‐ Istanze escluse (Allegato F)

Successivamente il Servizio Cultura e Spettacolo
ha espletato la concertazione per le iniziative di Pro‐
mozione, come previsto dal Programma.

Per quanto riguarda l’Allegato F), sono indicati i
soggetti le cui istanze sono state escluse e ai quali
sarà inviata comunicazione individuale, con le rela‐
tive motivazioni, a cura del Servizio Cultura e Spet‐
tacolo.
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Sulla base di quanto disciplinato dal Programma
citato, per gli interventi di “promozione” regionale
è previsto lo strumento della convenzione limitata‐
mente a quelle iniziative che presentino specifiche
caratteristiche di complessità e articolazione e per
le quali sia disposto un intervento regionale supe‐
riore a 30.000,00 euro, ferme restando, per le altre
iniziative, le modalità di liquidazione previste al
Paragrafo 3.6 lett. A) e B) del suddetto Programma.
Le Convenzioni di cui sopra sono da redigersi sulla
base dello schema di cui all’Allegato G).

Pertanto, il Piano annuale degli interventi com‐
presi negli allegati A), B), C), D), parti integranti del
presente provvedimento, comporta una spesa com‐
plessiva di € 1.069.000,00 a carico del Bilancio
Regionale 2014.

Sul cap. 813020 del Bilancio 2014, a fronte di uno
stanziamento iniziale di € 1.000.000,00, detratti gli
interventi già finanziati con le citate DGR n.
526/2014 e n. 787/2014, residua una disponibilità
pari ad € 969.015,00.

Poiché tale somma risulta insufficiente alla coper‐
tura del Piano di interventi di cui al presente prov‐
vedimento, si propone di effettuare, con il presente
provvedimento ai sensi dell’art. 12 comma.2 della
L.R. n. 46/2013 variazione compensativa al Bilancio
2014 con prelevamento di € 50.000,00 dal cap.
813071 (Contributi in favore di Gruppi, Associazioni,
Fondazioni per interventi regionali di tutela e valo‐
rizzazione delle musiche e delle danze popolari di
tradizioni orali Art. 4 L.R. 22/10/2012 n. 30) e di €
50.000,00 dal Capitolo 813073 (Contributi in favore
dell’Editoria specializzata per interventi regionali a
tutela e valorizzazione delle musiche e delle danze
popolari di tradizione orale Art.6 L.R. 22/10/2012 n.
30) con contestuale impinguamento del suddetto
Capitolo 813020 (Disciplina transitoria delle attività
culturali‐ L.R. n. 6/04 e art. 42 ‐ L.R. n. 14/04), della
medesima U.P.B. 4.1.1.

Tanto, in considerazione che le risorse disponibili
sui capitoli 813071 e 813073 non potranno essere
nel breve periodo utilizzate, in attesa della program‐
mazione attuativa della relativa L.R. n.30/2012 di
riferimento.

Il Programma per le attività culturali di cui alla
DGR n. 1862/2012 prevede al punto 3.4 che “in rela‐
zione alle risorse previste con il Bilancio dell’eser‐
cizio finanziario di riferimento, la Giunta regionale

può finanziare prioritariamente gli interventi previsti
nelle diverse tipologie di Promozione”. Pertanto, con
la presente deliberazione si propone di finanziare gli
interventi di Promozione, di cui agli allegati A), B),
C) e di finanziarie gli interventi di “Sostegno” in
ordine di graduatoria, fino a raggiungere un pun‐
teggio pari o superiore a 75, ad esaurimento delle
risorse disponibili.

Pertanto nell’Allegato D) sono riportate le istanze
di sostegno risultate ammesse con un punteggio
pari o superiore a 75 e finanziate con il presente
provvedimento, mentre nell’Allegato E) sono ripor‐
tate le istanze di sostegno ammissibili con punteggio
inferiore a 75 e non finanziate.

Gli interventi di cui all’Allegato E), che non tro‐
vano copertura finanziaria con la presente delibera‐
zione, potranno essere ammessi a finanziamento
con successivo provvedimento, qualora si rendes‐
sero disponibili ulteriori risorse sul capitolo di
bilancio di competenza e nel rispetto dei vincoli di
finanza pubblica.

Il Piano degli interventi in materia di attività cul‐
turali assume carattere prioritario e inderogabile
perchè costituisce per gli operatori del settore lo
strumento indispensabile per la realizzazione delle
attività da essi programmate in quanto, suppor‐
tando in maniera ricorrente il loro piano di investi‐
menti, permette il coinvolgimento di soggetti eco‐
nomici diversi, crea opportunità di lavoro e deter‐
mina la crescita culturale ed economica del terri‐
torio pugliese, consentendo, in tal modo, il
raggiungimento degli obiettivi strategici fissati alla
base dell’azione regionale.

Va precisato che l’attuazione delle attività pre‐
viste nella presente deliberazione terminerà non
prima della fine del corrente anno, e le rendiconta‐
zioni verranno effettuate nel 2015. In conseguenza
la relativa spesa, ai fini del patto di stabilità, matu‐
rerà nel 2015 e che nel corso del corrente esercizio
finanziario sono stati assicurati gli spazi finanziari
per il pagamento degli interventi previsti nella pro‐
grammazione dell’anno 2013.

La spesa necessaria per gli interventi ammessi e
finanziati, così come riportati negli allegati A, B, C,
D) parti integranti del presente provvedimento,
ammonta ad € 1.069.000,00 e sarà impegnata, con
Determinazione del Dirigente del Servizio Cultura e
Spettacolo, entro il corrente esercizio finanziario sul
Capitolo 813020 del Bilancio Regionale 2014, così
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come impinguato con la variazione compensativa di
cui al presente provvedimento, nel rispetto dei vin‐
coli di finanza pubblica e delle disposizioni conte‐
nute nella citata DGR n. 186/2014.

Il Dirigente del Servizio provvederà a comunicare
ai soggetti beneficiari dell’intervento regionale le
disposizioni di cui al presente provvedimento e ad
accertare la effettiva possibilità degli stessi di svol‐
gere le attività proposte, provvedendo con proprio
atto, in caso contrario, alla revoca dell’intervento
previsto.

Con determinazioni del Dirigente del Servizio
medesimo saranno liquidati gli interventi contribu‐
tivi finalizzati alle iniziative comprese nei richiamati
allegati al presente provvedimento, ovvero revocati
o ridotti qualora dette iniziative non vengano svolte
o siano realizzate in maniera difforme rispetto al
programma presentato, secondo le modalità pre‐
viste

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. N.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

U.P.B. 04.01.01
La spesa complessiva di € 1.069.000,00 derivante

dall’approvazione del Piano trova copertura sul
Bilancio Regionale 2014 capitolo 813020 U.P.B.
04.01.01, così come impinguato con la presente
variazione compensativa al Bilancio di previsione
2014 con diminuzione rispettivamente di €
50.000,00 al cap. 813071 e di € 50.000,00 al cap.
813073 e variazione in aumento di € 100.000,00 al
cap. 813020 della medesima U.P.B. 04.01.01.

Con determinazione del Dirigente del Servizio
Cultura e Spettacolo si procederà, nel rispetto delle
disposizioni contenute nella DGR n. 186/2014, ad
effettuare l’ impegno di spesa, di € 1.069.000,00 sul
cap. 813020, entro il 31/12/2014, impegno che non
è soggetto alla limitazione di competenza eurocom‐
patibile in quanto trattasi di trasferimenti di parte
corrente.

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta
Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k,
della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Mediterraneo Prof.ssa Silvia
Godelli; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalle PP.OO. competenti, dal Diri‐
gente dell’ Ufficio “ Attività Culturali e Audiovisivi”
e dal Dirigente ad interim del Servizio Cultura e
Spettacolo.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di
seguito si intendono integralmente riportate,

‐ di effettuare la variazione compensativa al
bilancio di previsione 2014 con diminuzione
rispettivamente di € 50.000,00 al cap. 813071 e di
€ 50.000,00 al cap. 813073 e variazione in
aumento di € 100.000,00 al cap. 813020 della
medesima U.P.B. 04.01.01, ai sensi dell’art.12
comma 2 della L.R. n. 46/2013;

‐ di approvare gli esiti dell’istruttoria come rappre‐
sentati negli allegati A), B), C), D) E) ed F), parti
integranti della presente deliberazione, che costi‐
tuiscono il Piano annuale degli interventi attinenti
all’anno 2014, ammissibili ed esclusi, finalizzati
alle attività culturali, in attuazione del Programma
delle Attività Culturali per il Triennio 2013‐2015 ai
sensi dell’art.14 della L.R. 6/04, approvato con
D.G.R. n.1862 del 25.09.2012;

‐ di approvare gli interventi finanziari di cui agli alle‐
gati A), B),C), D, parti integranti del presente prov‐
vedimento, che includono gli interventi ammessi
e finanziati, per un importo complessivo di €
1.069.000,00;

‐ di finanziare, la suddetta spesa complessiva di €
1.069.000,00 con le disponibilità del capitolo
813020 del Bilancio 2014, così come impinguato
con la variazione di bilancio di cui sopra;
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‐ di approvare lo schema di convenzione di cui
all’Allegato G) al presente atto e dello stesso parte
integrante, in attuazione delle iniziative per cui è
previsto un contributo superiore a 30.000,00 euro,
dando mandato al Dirigente del Servizio Cultura e
Spettacolo di stipulare le Convenzioni con i sog‐
getti destinatari degliinterventi di cui sopra, nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica come pre‐
visto dalla DGR n. 186/2014;

‐ di dare atto che gli interventi ammissibili e non
finanziati, di cui all’Allegato E) potranno essere
finanziati successivamente, qualora si rendessero
disponibili ulteriori risorse;

‐ di dare atto che nell’allegato F), parte integrante
del presente provvedimento, sono riportate le ini‐
ziative escluse dal finanziamento;

‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio Cultura
e Spettacolo di provvedere ad effettuare gli
impegni di spesa rivenienti dagli interventi com‐
presi nel presente provvedimento e descritti negli
allegati A); B), C), D), parti integranti del presente
provvedimento, nel rispetto dei vincoli di finanza
pubblica e delle disposizioni contenute nella DGR
n. 186/2014;

‐ di dare atto che il Servizio Cultura e Spettacolo
provvederà a comunicare ai soggetti beneficiari
degli interventi regionali le disposizioni di cui al
presente provvedimento e a verificare l’effettiva
possibilità degli stessi di svolgere le attività pro‐
poste, provvedendo con successivo atto, in caso
di riscontrata impossibilità, alla revoca dell’inter‐
vento previsto;

‐ di dare atto che con Determinazioni del Dirigente
del Servizio Cultura e Spettacolo saranno liquidati
gli interventi contributivi finalizzati alle iniziative
comprese nei richiamati allegati A, B), C), D), al
presente provvedimento, ovvero revocati o ridotti
qualora dette iniziative non vengano svolte, o
siano realizzate in maniera difforme rispetto al
programma presentato, tanto sulla base delle
modalità riportate ai paragrafi 3.6 e 3.7 della
D.G.R. n.1862 del 25.09.2012;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
della Regione Puglia e sul sito istituzionale 
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1137

Cooperazione Territoriale Europea 2007/2013 ‐
Programma Operativo MED/FESR Approvazione
schema convenzione tra fra ERVET (Emilia‐
Romagna Valorizzazione Economica Territorio) SpA
e Regione Puglia. Variazione di bilancio.

L’Assessore al Mediterraneo, Prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser‐
vizio Mediterraneo e confermata dal Dirigente del
Servizio, riferisce:

il PO Med/FESR Cooperazione Transnazionale
U.E. è stato approvato con decisione della Commis‐
sione europea C (2007) 6578 del 20 dicembre 2007
e successive modificazioni;

le funzioni di Autorità di Gestione del PO Med è
stata conferita dagli Stati Membri del programma
alla Regione Provenza ‐ Alpi Costa Azzurra, in qualità
di Autorità Unica di Gestione (di seguito denominata
AUG) per la Programmazione 2007‐2013, del 9
luglio 2009;

all’interno del piano finanziario del Programma
operativo MED è stato inserito l’Asse Prioritario 5
“Assistenza tecnica” per un importo di € 15.455.306
di cui € 11.591.480 del FESR;

la Regione Toscana, ai sensi del regolamento (CE)
n. 1080/2006, relativa ai Fondi strutturali 2007‐
2013, è stata nominata “Punto di Contatto Nazio‐
nale Italiano del PO Med” a seguito delle decisioni
della Conferenza Italiana Stato/Regioni del 17
giugno 2007 da una parte e del Comitato Nazionale
Italiano del PO Med del 14 novembre 2007 dal‐
l’altra;

le risorse finanziarie disponibili sull’Asse Priori‐
tario 5 del PO Med devono essere contabilizzate
secondo le regole del PO Med così come gli altri assi
prioritari;

è stata sottoscritta in data 15/03/2012 la Conven‐
zione tra la Regione Toscana e l’Autorità Unica di
Gestione del PO Med, Région Provence‐Alpes‐Côte
d’Azur, il cui schema è stato approvato con decreto
n°571 del 20/02/2012;

il decreto n° 2726 del 22 giugno 2012, approva la
costituzione del Comitato Nazionale del PO Med di
cui la Regione Puglia è membro;

all’interno delle attività di “Assistenza Tecnica” la
Regione Emilia Romagna, in accordo con la Regione
Toscana, ha organizzato un seminario dal titolo “La
valutazione dei progetti di Cooperazione territoriale
Europea: metodi di lavoro e riflessioni” i cui conte‐
nuti sono stati implementati grazie ad un lavoro di
indagine sperimentale a cui ha aderito la Regione
Puglia in occasione del Comitato Nazionale del 6
marzo 2013;

per le attività di implementazione dei contenuti
del seminario la Regione Toscana ha sottoposto alla
Regione Puglia uno schema di convenzione che è
stato approvato dalla Giunta Regionale della Puglia
con DGR n. 1513 del 02/08/2013;

avendo, nel frattempo, il Servizio Mediterraneo,
già realizzato parte delle attività, la Regione Puglia
e la Regione Toscana hanno convenuto di sottoscri‐
vere un addendum alla convenzione, sottoscritto in
data 10/12/2013, al fine di realizzare, con gli stessi
importi, anche un seminario in puglia dal titolo
“Conoscere il passato per programmare il futuro: le
indicazioni dei risultati dei progetti MED all’impo‐
stazione della futura programmazione”;

l’esito del lavoro oggetto dei due seminari sopra
richiamati, realizzato in via sperimentale su un cam‐
pione di progetti delle Regioni Emilia Romagna,
Lazio e Puglia, ha portato altre cinque regioni (Cala‐
bria, Marche, Sardegna, Umbria e Veneto) ad ade‐
rire al percorso di sperimentazione;

la Regione Toscana, ha quindi incaricato la
Regione Emilia Romagna di coordinare, tramite la
propria società in house ERVET SpA, anche questa
ulteriore sperimentazione, avvalendosi dell’ausilio
della Regione Lazio (tramite il Bic Lazio) e della
Regione Puglia (tramite il Servizio Mediterraneo),
che hanno contribuito a realizzare i risultati della
prima sperimentazione;

l’ERVET ha stipulato con la Regione Emilia‐
Romagna in data 14/12/2012 la convenzione trien‐
nale ai sensi dell’art. 6 della LR 25/1993, come modi‐
ficata dalla LR 5/2003, all’interno della quale è
ricompresa la linea di attività E.5 “La cooperazione
territoriale europea e la politica regionale di coe‐
sione” Linea B Attività di assistenza tecnica per la
valutazione dei progetti di cooperazione territoriale
nell’ambito del Programma MED”;

al fine di regolarizzare le modalità di coinvolgi‐
mento della Regione Puglia nell’implementazione
delle attività di questa ulteriore attività di valuta‐
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zione nell’ambito dei progetti inseriti nel Pro‐
gramma MED 2007 ‐ 2013, l’Ervet SpA e la Regione
Puglia ‐ Servizio Mediterraneo, hanno concordato la
Bozza di Convenzione, allegata al presente atto, per
farne parte integrante e sostanziale, tenendo in
debito conto le seguenti considerazioni:
‐ le risorse finanziare disponibili sull’Asse prioritario

5 del PO MED devono essere contabilizzate
secondo regole del PO Med così come gli assi prio‐
ritari;

‐ la REGIONE PUGLIA, in qualità di contraente di
ERVET, di cui al CIG n. Z150E07135, assume tutti
gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui
all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e
successive modifiche.

‐ la spesa massima per le attività da porre in essere,
comprensiva delle spese di eventuali viaggi e tra‐
sferte necessari alla buona riuscita delle attività
previste in convenzione è definita in € 6.540,00
(Iva compresa);

‐ le attività saranno realizzate da personale dell’am‐
ministrazione regionale ed eventualmente da per‐
sonale in Assegnazione Temporanea ai sensi del‐
l’art. 47 della L.R. n. 10/2009,
si rende necessario, inoltre, procedere alla varia‐

zione di Bilancio, sia per parte Entrata che per la
parte Spesa, al fine di istituire i capitoli dedicati di
introito delle risorse erogate dall’Ervet SpA e al
finanziamento delle spese inerenti le attività proget‐
tuali.

Tutto ciò premesso, l’Assessore al Mediterraneo
propone alla Giunta Regionale:
‐ di approvare lo schema di convenzione tra Ervet

SpA e Regione Puglia Servizio Mediterraneo, alle‐
gato al presente atto (allegato 1) per farne parte
integrante e sostanziale;

‐ di procedere alla necessaria variazione di bilancio
ai fini dell’iscrizione dei capitoli di Entrata e in
Spesa relativi alle attività oggetto della conven‐
zione;

COPERTURA FINANZIARIA
Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti dal

presente atto, si provvederà con le risorse da iscri‐
vere nel Bilancio Regionale 2013 ‐ Parte SPESA ‐ al
c.n.i. che trova copertura con lo stanziamento da
iscrivere nel Bilancio 2013 ‐ Parte ENTRATA ‐ al c.n.i.

U.P.B. 02.01.30

VARIAZIONE DI BILANCIO
Parte Iª ENTRATA ‐ Bilancio Vincolato ‐
1. c.n.i n. 2130017 “Trasferimenti diretti da ERVET

‐ EMILIA ROMAGNA ‐ P.O. MED/FESR per €
6.540,00

U.P.B. 04.02.01

Parte IIª SPESA ‐ Bilancio Vincolato ‐
1. capitolo N.I. 1083622 “spese dirette, finanziate

dal F.E.S.R. (Fondo Europeo di Sviluppo Regio‐
nale) (U.E.), relative all’attuazione della conven‐
zione tra Regione Emilia Romagna/Ervet e
Regione Puglia ‐ P.O. MED/FESR 2007/2013 per
€ 6.540,00

I provvedimenti di impegno e liquidazione
saranno assunti, nel corso del corrente esercizio
finanziario dal Dirigente del Servizio Mediterraneo

Ai sensi del punto 5 del dispositivo della D.G.R.
28 luglio 1998, n. 3261, concernente la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa, la presente deliberazione
rientra nella competenza della Giunta Regionale, in
virtù degli articoli 4, co. IV, lett. a) e k), della L.R. n.
7/1997 (Norme in materia di organizzazione del‐
l’amministrazione regionale), 22 e 44, co. IV, lett. e),
della L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione Puglia).

L’Assessore al Mediterraneo, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Mediterraneo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,
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DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

‐ di approvare lo schema di Convenzione tra ERVET
SpA e la Regione Puglia ‐ Assessorato al Mediter‐
raneo; allegato al presente atto (Allegato 1) per
farne parte integrante e sostanziale;

‐ di procedere alla necessaria variazione di Bilancio
ai fini dell’iscrizione dei capitoli in Entrata e in
Spesa relativi alle attività oggetto della conven‐
zione;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Mediter‐
raneo a sottoscrivere la Convenzione di cui al
punto 2;

‐ di dare atto che la spesa derivante dal presente
provvedimento, quantificata in € 6.540,00 trova
copertura così come descritto nella sezione
“Copertura finanziaria”;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1138

P.I.C. INTERREG III‐A 2000/2006 Grecia / Italia c.b.c.
Riprogrammazione Risorse Residue.

L’Assessore al Mediterraneo, Prof.ssa Silvia
Godelli, di concerto con l’Assessore alle Infrastrut‐
ture e Mobilità, dr. Giovanni Giannini, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal Servizio Mediterraneo e
dal Servizio Reti e Infrastrutture per la Moboilità,
confermata dai Dirigenti di Servizio, riferiscono:

premesso che:
‐ con Comunicazione 2000/C 143/08 del 28 aprile

2000 la Commissione delle Comunità Europee ha
stabilito gli orientamenti dell’iniziativa comuni‐
taria riguardante la cooperazione transeuropea
volta ad incentivare uno sviluppo armonioso ed
equilibrato del territorio comunitario ‐Interreg III;

‐ con delibera G. R. n. 34/2001 la Giunta Regionale
ha preso atto del Documento Unico di Program‐
mazione relativo al P.I.C. INTERREG III ‐ A
2000/2006 Italia/Grecia;

‐ la Commissione delle Comunità Europee, con
Decisione n. C 2003 108 del 11/03/2003 ha appro‐
vato il DOC.U.P. INTERREG III‐A ITALIA/GRECIA;

‐ il Comitato di Sorveglianza, in data 01/12/2003 ha
approvato il Complemento di Programmazione;

‐ la Giunta Regionale, con atto n. 627 del 10 / 05 /
2004 ha preso atto dello stesso Complemento di
Programmazione.

‐ Con successiva decisione n. C (2007) 4354 del
17/09/2007 la Commissione U.E. ha riapprovato il
Piano finanziario del Programma che per la parte
Italiana allocava risorse complessive per l’importo
di € 63.801.204,40 suddivise:
‐ Cofinanziamento a titolo del Fondo Europeo di

Sviluppo Regionale (FESR) € 31.900.602,20 (50%
del Totale);

‐ Cofinanziamento dello Stato a Titolo del Fondo
di Rotazione (ex L. 183/1987) € 22.330.421,54
(35% del Totale);

‐ Cofinanziamento a carico del Bilancio Regionale
€ 9.570.180,66 (15% del Totale).

‐ Le risorse a titolo del Cofinanziamento U.E. (50%)
e Stato (35%) sono state progressivamente
iscritte, fino all’anno 2006, sul capitolo di Entrata

del Bilancio Regionale n. 2033408 al quale veni‐
vano connessi, nella parte Spesa, i capitoli
1103121; 1103122; 1103123; 1103124 atti a
sostenere le spese (85%) afferenti i 4 Assi prioritari
del Programma.

‐ Contestualmente venivano istituiti, nella parte
spesa, i 4 capitoli: 1082261; 1082262; 1082263;
1082264, atti a garantire il cofinanziamento regio‐
nale ai 4 Assi prioritari.

‐ Le attività programmate, e i progetti ammessi a
finanziamento, hanno assorbito completamente
le risorse di cui al Piano finanziario di programma.
La rendicontazione finale di parte italiana, inviata
in data 29/09/2010 all’Autorità di Gestione del
Programma ‐ Ministero dell’Economia di Grecia ‐
per il successivo inoltro ai Servizi della Commis‐
sione U.E., e ai Ministeri: Economia / I.G.R.U.E.;
Sviluppo Economico / D.P.S.; Infrastrutture e Tra‐
sporti, è ammontata, infatti, ad € 64.057.143,11,
eccedente ‐ anche se di poco ‐ rispetto alle risorse
(€ 63.801.204,40) preventivate.

‐ Con nota del 10/07/2012, l’Autorità di Gestione
del Programma provvedeva ad informare la
Regione Puglia e il Ministero dell’Economia e delle
Finanze dell’avvenuta approvazione, da parte dei
Servizi della Commissione U.E. ‐ D.G. Politiche
Regionali ‐ della rendicontazione finale del P.I.C.
Interreg III ‐ A 2000/2006 Grecia / Italia, ammet‐
tendo a discarico, per i partner italiani di progetto,
la spesa di € 63.912.261,88 da finanziare come di
seguito:
‐ € 31.956.130,94 (50%) a titolo di cofinanzia‐

mento U.E. (FESR)
‐ € 22.369.291,66 (35%) a titolo di cofinanzia‐

mento nazionale ‐ Stato ‐
‐ € 9.586.839,28 (15%) a titolo di cofinanzia‐

mento regionale.
E’ evidente che i Beneficiari Italiani dei progetti
hanno avuto riconosciute e rimborsate, più risorse
rispetto a quanto previsto originariamente.

‐ A seguito della formale comunicazione, il Mini‐
stero dell’Economia di Grecia ‐ Autorità di
Gestione del Programma ‐ provvedeva a trasferire
al Ministero dell’Economia / Ragioneria Generale
dello Stato / I.G.R.U.E. la somma di €
21.583.154,78 (a titolo saldo contributo U.E. /
FESR). Tale importo, sommato ai precedenti ver‐
samenti intervenuti negli anni precedenti per un
totale di € 10.372.976,16, hanno determinato l’in‐

21617Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 86 del 02‐07‐2014



troito complessivo di risorse U.E. per
31.956.130,94 pari a quanto riconosciuto e
ammesso a rendicontazione.

‐ Il Ministero dell’Economia Italiano, prendendo
atto di quanto formalmente comunicato ed ero‐
gato dallo Stato Greco e a seguito di numerosi
incontri tecnici con il Servizio Mediterraneo della
Regione ‐ Autorità Nazionale per l’attuazione in
Italia del Programma, ha comunicato formalmente
‐ nota 78663 del 12/10/2012 ‐ il trasferimento
delle risorse FESR sul conto della Regione Puglia
acceso presso la Banca d’Italia e l’avvio delle pro‐
cedure per il trasferimento del contributo dello
Stato al Programma.

‐ Il contributo dello Stato, come precedentemente
indicato, era fissato ‐ come da decisione della
Commissione U.E. C (2007) 4354 del 17/09/2007,
in € 22.330.421,54.

‐ A seguito dell’approvazione delle Rendicontazione
Finale da parte della Commissione, il contributo
dello Stato, a titolo del Fondo di Rotazione, si era
rideterminato in € 22.369.291,66.

‐ Il Ministero dell’Economia, comunque, ha ritenuto
di dover formalmente rispettare quanto previsto
dalla decisione comunitaria e non ha ridetermi‐
nato la propria quota parte mantenendo invariato
il cofinanziamento nazionale in € 22.330.421,54.

‐ Nella considerazione che negli anni era già stata
accreditata alla Regione Puglia per il P.I.C. Interreg
III ‐ A 2000/2006 Grecia/Italia la somma di €
7.261.083,63, lo stesso Ministero ha determinato
in € 15.069.337,91 il saldo da erogare a titolo del
Fondo di Rotazione (ex L. 183/1987).

‐ In data 06/12/2012 il Servizio Ragioneria della
Regione Puglia ‐ nota n. AOO_116 _21023 ‐ ha
comunicato formalmente al Servizio Mediter‐
raneo, che il Ministero dell’Economia aveva prov‐
veduto ad accreditare in favore della Regione
Puglia per il P.I.C. Interreg III‐A 2000/2006
Grecia/Italia la somma di € 36.652.492,69:
‐ € 15.069.337,91 a titolo del Fondo di Rotazione
‐ € 21.583.154,78 a Titolo del Fondo Europeo di

Sviluppo Regionale
‐ All’atto di incassare le risorse di cui sopra, il Ser‐

vizio Ragioneria ha rilevato che il residuo attivo di
cui al capitolo 2033408 ‐ ammontava ad €
34.890.086,08. Tale importo risultava essere infe‐
riore per € 1.762.406,61 rispetto alla somma da
incassare che è pari ad € 36.652.492,69.

‐ Con atto n. 380 del 04/03/2014, questa Giunta
prendeva atto della necessità di reiscrivere al capi‐
tolo 2033408 la somma di € 1.762.406,61 e prov‐
vedeva ad autorizzare il Servizio Ragioneria ad
effettuare la necessaria Variazione di Bilancio.
Come precedentemente segnalato la somma ren‐

dicontata a valere sul Programma e validata, certifi‐
cata e rimborsata dai Servizi della Commissione e
dal M.E.F./I.G.R.U.E., era comprensiva delle spese
sostenute con risorse nazionali, per alcuni progetti
afferenti gli Assi 1 e 3 del P.O.

Ciò ha comportato che i rimborsi introitati supe‐
rano le spese materialmente sostenute.

In particolare, a valere sull’Asse 1 ‐ Trasporti,
erano stati acquisiti al P.O. ‐ già in fase di scrittura
del DOC.U.P. e del Complemento di Programma‐
zione ‐ n. 5 progetti, per un Totale di €
18.677.780,82, da realizzarsi a cura dell’Autorità Por‐
tuale di Brindisi. Le spese sostenute per tali progetti,
pur certificate alla Commissione U.E. e dalla stessa
rimborsate, sono state finanziate con risorse nazio‐
nali tranne che per la quota di € 2.500.000,00 (sud‐
divisi percentualmente sulle forme di finanzia‐
mento) che è stata erogata attingendo alle risorse
di programma.

Per quanto attiene invece l’Asse 3, al fine di non
incorrere nel disimpegno automatico di risorse di
programma in quanto lo stesso presentava un
ritardo nell’utilizzo delle risorse, nel corso degli anni
2005/2006 si è provveduto a rendicontare le spese
per attività culturali sostenute con risorse proprie
sia dalla Regione che da Enti (Comuni e/o Unioni di
Comuni) della Puglia.

Ciò comporta che a fronte di una spesa Rendicon‐
tata, Validata e Certificata dai Servizi della Commis‐
sione per un Totale di € 63.912.261,88 di cui:
‐ € 31.956.130,94 a titolo di cofinanziamento U.E.

(FESR);
‐ € 22.369.291,66 a titolo di cofinanziamento Stato

(F d R);
‐ € 9.586.839,28 a titolo di cofinanziamento Regio‐

nale;
la spesa effettivamente sostenuta sulle risorse di

cui al P.I.C. Interreg III‐A 2000/2006 Grecia/ Italia è
ammontata ad € 45.664.216,74, di cui:
‐ € 22.832.108,37 a titolo di cofinanziamento U.E.

(FESR);
‐ € 15.982.475,86 a titolo di cofinanziamento Stato

(F d R);
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‐ € 6.849.632,51 a titolo di cofinanziamento Regio‐
nale.

Il totale dei rimborsi introitati ammonta a com‐
plessivi € 54.286.129,00 di cui:
‐ € 31.955.707,46 a titolo di cofinanziamento U.E.

(FESR);
‐ € 22.330.421,54 a titolo di cofinanziamento Stato

(F d R);
Vi è da considerare, inoltre, che il risparmio sul

cofinanziamento regionale delle attività di pro‐
gramma ammonta ad € 2.737.206,77 (€
9.586.839,28 risorse programmate ‐ € 6.849.632,51
di spese sostenute).

Da tutto quanto sopra rappresentato emerge che
a chiusura finanziaria del P.I.C. in argomento, la
Regione Puglia ha introitato più risorse rispetto alle
spese sostenute, che sono quantificabili in €
15.471.544,77 di cui:
‐ € 9.123.599,09 a titolo di cofinanziamento U.E./

FESR (€ 31.955.707,46 di risorse incassate ‐ €
22.832.108,37 di risorse spese);

‐ € 6.347.945,68 a titolo di cofinanziamento Stato/F
d R (€ 22.330.421,54 di risorse incassate ‐ €
15.982.475,86 di risorse incassate). 

Tali risorse sono ascrivibili, rispettivamente:
‐ € 13.376.113,71 alle attività di cui all’Asse 1 ‐ Tra‐

sporti;
‐ € 2.095.431,06 alle attività di cui all’Asse 3 ‐ Atti‐

vità Culturali.

Dalle risorse quantificate a valere sull’Asse 3 ‐ Atti‐
vità Culturali, è da detrarre la somma residua spet‐
tante alla Fondazione Carnevale di Putignano,
ammontante ad € 99.812,80 peraltro già impegnata
con atto dirigenziale 143/DIR/2011/00114, a rim‐
borso delle attività progettuali ammesse a finanzia‐
mento e realizzate dalla Fondazione stessa.

Ne consegue che le risorse a valere sull’Asse 3 ‐
Attività Culturali sono determinate, in via definitiva
in € 1.995.618,26.

E’ evidente che tali risorse, che non rientrano
nella tipologia delle “risorse liberate” ma sono a
tutti gli effetti “rientri finanziari” in quanto scatu‐
renti da Programmi di Iniziativa Comunitaria che
vedono coinvolti più Stati membri, devono essere
riprogrammate al fine di un corretto e puntuale uti‐
lizzo.

Normativamente, trattandosi di risorse attinenti
la Programmazione U.E., le risorse “de quo” devono
essere utilizzate nel rispetto dei principi di Program‐
mazione, Territorialità e Addizionalità.

Infine, è da considerare che le risorse “de quo”,
sono state già materialmente introitate nelle casse
della Regione e, con esclusione di quelle reiscritte a
seguito dell’adozione dell’atto giuntale 380/2014 ‐
peraltro già accertate dal Servizio Responsabile ‐
risultano essere già “impegnate” per le attività del
P.I.C. Interreg III‐A 2000/2006 Grecia / Italia c.b.c. e,
pertanto, la riprogrammazione seguirà le indicazioni
di cui alla l.r. 28/2001.

La documentazione in originale è agli atti del Ser‐
vizio Mediterraneo

Tutto ciò premesso, gli Assessori propongono alla
Giunta Regionale:
1. Prendere atto che la rendicontazione finale del

P.I.C. Interreg III‐A 2000/2006 Grecia/Italia c.b.c.
ha prodotto rientri finanziari per l’importo di €
15.471.544,77 di cui:
‐ € 9.123.599,09 a titolo di cofinanziamento

U.E./ FESR (€ 31.955.707,46 di risorse incassate
‐ € 22.832.108,37 di risorse spese);

‐ € 6.347.945,68 a titolo di cofinanziamento
Stato/F d R (€ 22.330.421,54 di risorse incas‐
sate ‐ € 15.982.475,86 di risorse incassate).

2. Di utilizzare tali risorse, nel rispetto dei principi
di Programmazione, Territorialità e Addizionalità
ai fini del finanziamento di attività coerenti con
le schede degli Assi Prioritari 1 e 3 del Comple‐
mento di Programmazione di cui al P.I.C. Interreg
III‐A 2000/2006 Grecia/Italia c.b.c.;

3. Di prendere atto che la somma complessiva di €
15.471.544,77 sarà utilizzata per € 13.376.113,71
per le attività coerenti con l’Asse 1 ‐ Trasporti; e
per € 1.995.618,26 per le attività coerenti con
l’Asse 3 ‐ Attività Culturali ‐ del P.I.C. Interreg III‐
A 2000/2006 Grecia/Italia c.b.c. e per €
99.812,80 ai fini del Rimborso delle spese soste‐
nute dalla Fondazione Carnevale di Putignano
per l’implementazione delle attività di cui al pro‐
getto approvato e ammesso a finanziamento;

4. Di dare mandato al Servizio Cultura e spettacolo
di definire l’elenco dei progetti attinenti le Atti‐
vità Culturali e lo Spettacolo da ammettere a
finanziamento con le risorse in argomento;
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5. Di dare mandato al Servizio Pianificazione e Pro‐
grammazione delle infrastrutture per la Mobilità
di definire l’elenco dei progetti afferenti i Tra‐
sporti da ammettere a finanziamento con le
risorse in argomento;

COPERTURA FINANZIARIA
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,

ammontanti ad € 15.471.544,77 trovano copertura
sul capitolo 1110060 “fondo delle Economie vinco‐
late” derivanti dalle risorse di cui ai capitoli 1103121
e 1103122.

Al prelievo, all’iscrizione e all’impegno delle
somme si provvederà con successivi atti dirigenziali
entro il corrente esercizio finanziario.

L’Assessore al Mediterraneo e l’Assessore ai Tra‐
sporti sulla base delle risultanze istruttorie come
dianzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

Ai sensi del punto 5 del dispositivo della D.G.R.
28 luglio 1998, n. 3261, concernente la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa approvata, la presente deli‐
berazione rientra nella competenza della Giunta
Regionale, in virtù degli articoli 4, co. IV, lett. a) e k),
della L.R. n. 7/1997 (Norme in materia di organizza‐
zione dell’amministrazione regionale), 22 e 44, co.
IV, lett.e), della L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione
Puglia).

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente del Servizio Mediterraneo e dal Direttore
dell’Area per la Promozione del Territorio, dei Saperi
e dei Talenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ Di prendere atto di quanto in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato;

‐ Prendere atto che la rendicontazione finale del
P.I.C. Interreg III‐A 2000/2006 Grecia/Italia c.b.c.
ha prodotto rientri finanziari per l’importo di €
15.471.544,77 di cui:
‐ € 9.123.599,09 a titolo di cofinanziamento U.E./

FESR (€ 31.955.707,46 di risorse incassate ‐ €
22.832.108,37 di risorse spese);

‐ € 6.347.945,68 a titolo di cofinanziamento
Stato/F d R (€ 22.330.421,54 di risorse incassate
‐ € 15.982.475,86 di risorse incassate).

‐ Di utilizzare tali risorse, nel rispetto dei principi di
Programmazione, Territorialità e Addizionalità ai
fini del finanziamento di attività coerenti con le
schede degli Assi Prioritari 1 e 3 del Complemento
di Programmazione di cui al P.I.C. Interreg III‐A
2000/2006 Grecia/Italia c.b.c.;

‐ Di prendere atto che la somma complessiva di €
15.471.544,77 sarà utilizzata per € 13.376.113,71
per le attività coerenti con l’Asse 1 ‐ Trasporti; e
per € 1.995.618,26 per le attività coerenti con
l’Asse 3 ‐ Attività Culturali ‐ del P.I.C. Interreg III‐A
2000/2006 Grecia/Italia c.b.c. e per € 99.812,80 ai
fini del Rimborso delle spese sostenute dalla Fon‐
dazione Carnevale di Putignano per l’implemen‐
tazione delle attività di cui al progetto approvato
e ammesso a finanziamento;

‐ Di dare mandato al Servizio Cultura e spettacolo
di definire l’elenco dei progetti attinenti le Attività
Culturali e lo Spettacolo da ammettere a finanzia‐
mento con le risorse in argomento;

‐ Di dare mandato al Servizio Pianificazione e Pro‐
grammazione delle infrastrutture per la Mobilità
di definire l’elenco dei progetti afferenti i Trasporti
da ammettere a finanziamento con le risorse in
argomento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1140

Centro IMID‐UNIT del Presidio Territoriale di Campi
Salentina ‐ Revoca D.G.R. n. 1653/2011 e modifica
D.G.R. n. 1591/2012.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Responsabile della A.P “Riabilita‐
zione Strutture residenziali e semiresidenziali, centri
diurni e ambulatoriali ‐ Strutture sociosanitarie”,
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Organizzazione
e Assistenza Ospedaliera e Specialistica e dal Diri‐
gente del Servizio P.A.O.S., riferisce quanto segue:

In attuazione dell’art.5, comma 1, lett. b) del
d.lgs. 29 aprile 1998, n. 124, il Ministro della sanità,
con D.M. n. 279 del 18 maggio 2001, ha adottato il
“Regolamento di istituzione della rete nazionale
delle malattie rare e di esenzione dalla partecipa‐
zione al costo delle relative prestazioni sanitarie”.

Ai sensi dell’art. 2 dello stesso Decreto ministe‐
riale n. 279/2001, è stata istituita la “Rete nazionale
per la prevenzione, la sorveglianza, la diagnosi e la
terapia delle malattie rare”. Detta rete è costituita
da presidi accreditati, individuati dalle Regioni sulla
base di documentata esperienza in attività diagno‐
stica o terapeutica specifica per le malattie o per i
gruppi di malattie rare, con idonea dotazione di
strutture di supporto e di servizi complementari, ivi
inclusi, per le malattie che lo richiedono, servizi per
l’emergenza e per la diagnostica biochimica e gene‐
tico‐molecolare.

La Regione Puglia con deliberazione di Giunta
regionale n. 1591 del 31/07/2012 ha aggiornato la
rete regionale dei Presidi della Rete Nazionale (PRN)
ed ha effettuato una ricognizione dei Centri interre‐
gionali di riferimento (CIR) precedentemente indivi‐
duati con deliberazione di Giunta regionale n. 2238
del 23/12/2003 e s.m.i.

Nello specifico, nell’allegato A alla predetta DGR
1591/2012 ad oggetto “Elenco dei Centri Regionali
di Riferimento e dei Presidi della Rete Nazionale per
le malattie rare” si riporta l’elenco dei centri, e per
ciascun centro, l’elenco delle malattie e/o gruppo di
malattie, le malattie afferenti al gruppo, la tipologia
del centro (CIR o PRN) ed i referenti del centro.

Inoltre, per facilità di consultazione da parte
dell’utente, nell’allegato B alla stessa DGR
1591/2012 ad oggetto “Elenco Malattie Rare”, è
riportato un elenco delle malattie con relativo
codice, il presidio ospedaliero individuato come
Centro Interregionale di Riferimento o come Pre‐
sidio della Rete Nazionale ed il medico referente.

Nell’ambito dei CIR e PRN individuati nella DGR
n. 1591/2012, in riferimento al Presidio Territoriale
di Campi Salentina, il Centro IMID‐UNIT, con il dott.
M. Minelli quale referente, è stato identificato Pre‐
sidio della Rete Nazionale (PRN) per il seguente
gruppo di malattie rare individuate dai rispettivi
codici secondo il D.M. n. 279 del 18 maggio 2001:

RC0190 Angioedema ereditario
RC0210 Malattia di Behcet
RCG160 Immunodeficienze primarie 
RG0050 Sindrome di Churg‐Strauss 
RI0060 Sprue celiaca
RL0030 Pemfigo
RM0040 Fascite eosinofila
RMG010 Connettiviti indifferenziate
Il riconoscimento del Centro IMID‐UNIT quale

Presidio della Rete Nazionale (PRN) è avvenuto a
seguito dell’attività istruttoria effettuata dal Coordi‐
namento Malattie Rare istituito presso l’Agenzia
Regionale Sanitaria con deliberazione di Giunta
regionale n. 2485 del 15/12/2009.

Inoltre, la Giunta regionale, ai sensi del Decreto
Ministeriale 3 novembre 1989, successivamente
integrato dal D.M. 13 maggio 1993, ad oggetto “Cri‐
teri di fruizione di prestazioni assistenziali in forma
indiretta presso centri di altissima specializzazione
all’estero”, ha individuato i Centri di Riferimento
Regionali per ogni branca specialistica ai quali com‐
pete l’accertamento della sussistenza dei presup‐
posti sanitari per il rilascio dell’autorizzazione alle
istanze di cittadini pugliesi che intendono curarsi
all’estero, attenendosi alle disposizioni di cui all’art.9
dello stesso D.M. 3/11/89.

Per tale ragione, con Deliberazione n. 1653 del
19/07/2011 la Giunta regionale ha riconosciuto
l’Unità Operativa “IMID‐UNIT” presso il Presidio Ter‐
ritoriale di Campi Salentina, con responsabile il dott.
Mauro Minelli, quale Centro di Riferimento Regio‐
nale per le malattie causate da uranio impoverito,
da metalli pesanti e per le patologie da Iperreattività
Multipla Ambientale, tra le quali si annovera la Sen‐
sibilità chimica Multipla (MCS).
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Il predetto riconoscimento è conseguito alle Deli‐
berazione del Commissario Straordinario della ASL
LE n. 1070 del 24/06/2011, con la quale approvava
il Piano di Riconversione dello Stabilimento Ospeda‐
liero di Campi Salentina nel Presidio Territoriale per
la gestione delle cronicità con particolare riferi‐
mento alle cronicità immuno‐mediate e ambiente‐
correlate, e n. 1101 del 28/06/2011, con la quale
definiva i protocolli operativi della U.O. “IMID‐
UNIT”.

Con nota prot. n. 151‐8572 del 30/07/2013 il Ser‐
vizio PAOS dell’Assessorato al Welfare, a seguito
delle notizie di stampa in merito alle dimissioni del
Responsabile del Centro IMID‐UNIT di Campi Salen‐
tina, ha chiesto al Direttore generale della ASL LE
una relazione sulle attività svolte dal predetto
Centro con il chiarimento su una eventuale nomina
di un nuovo responsabile.

In riscontro alla predetta nota, il Direttore gene‐
rale della ASL LE, con nota prot.120131 del
02/08/2013, agli atti con prot.AOO151‐8958 del
09/08/2013, ha relazionato in merito comunicando
che l’attività del Centro è stata sospesa.

Pertanto, con il presente provvedimento si pro‐
pone di modificare la DGR n. 1591/2012 con la
revoca del Centro IMID‐UNIT presso il Presidio Ter‐
ritoriale di Campi Salentina dalla rete regionale dei
Presidi della Rete Nazionale (PRN), di cui agli allegati
A e B della stessa deliberazione.

Inoltre, con il presente provvedimento si propone
di revocare la DGR n. 1653 del 19/07/2011 con la
quale il predetto Centro IMID‐UNIT presso il Presidio
Territoriale di Campi Salentina è stato individuato
Centro di Riferimento Regionale che, ai sensi del
D.M. 3/11/89 e s.m.i., autorizza i cittadini pugliesi
alla fruizione di prestazioni assistenziali in forma
indiretta presso centri di altissima specializzazione
all’estero per le malattie causate da uranio impove‐
rito, da metalli pesanti e per le patologie da Iperre‐
attività Multipla Ambientale, tra le quali si annovera
la Sensibilità chimica Multipla (MCS).

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTE‐
GRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nelle
competenze della Giunta Regionale a norma dell’art.
4, comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dalla Responsabile della
A.P “Riabilitazione Strutture residenziali e semiresi‐
denziali, centri diurni e ambulatoriali ‐ Strutture
sociosanitarie”, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio Programmazione e Assistenza
Ospedaliera Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi
si intendono integralmente riportate 

‐ di modificare la Deliberazione di Giunta regionale
n. 1591 del 31/07/2012 con l’esclusione del
Centro IMID‐UNIT presso il Presidio Territoriale
Presidio di Campi Salentina dalla rete regionale
dei Presidi della Rete Nazionale (PRN), di cui agli
allegati A e B della stessa deliberazione;

‐ di revocare la DGR n. 1653 del 19/07/2011 con la
quale il predetto Centro IMID‐UNIT presso il Pre‐
sidio Territoriale di Campi Salentina è stato indivi‐
duato Centro di Riferimento Regionale che, ai
sensi del D.M. 3/11/89 e s.m.i., autorizza i cittadini
pugliesi alla fruizione di prestazioni assistenziali in
forma indiretta presso centri di altissima specia‐
lizzazione all’estero per le malattie causate da
uranio impoverito, da metalli pesanti e per le
patologie da Iperreattività Multipla Ambientale,
tra le quali si annovera la Sensibilità chimica Mul‐
tipla (MCS);
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‐ di notificare, a cura del servizio proponente, il pre‐
sente provvedimento ai Direttori generali delle
Aziende Sanitarie Locali, al Coordinamento Regio‐
nale per le Malattie Rare, alle Aziende Ospeda‐
liere, agli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere
Scientifico pubblici e privati ed agli Enti Ecclesia‐
stici;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Portale regionale della Salute 
www.sanita.puglia.it;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1141

Deliberazione di Giunta regionale 18/03/2014, n.
482 ‐ Gruppo di Lavoro Regionale per la “Riorga‐
nizzazione della rete delle strutture pubbliche e
private di diagnostica di laboratorio” ‐ Integra‐
zione.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio n.3, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica,
riferisce quanto segue:

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 2054 del
30.11.2007 e s.m.i. è stato costituito il Gruppo di
Lavoro regionale incaricato della predisposizione del
piano strategico regionale di riorganizzazione della
rete delle strutture pubbliche e private accreditate
ai sensi della Legge 23 Dicembre 2006, n. 296 (Legge
Finanziaria 2007) art. 1, comma 796, lett.O;

Detto Gruppo è stato modificato ed integrato con
DGR n.802 del 05/05/2014

Successivamente all’adozione del su indicato
provvedimento, sono pervenute richieste di inseri‐
mento nel citato Gruppo di lavoro da parte della

dr.ssa Gabriella Verdastro, Dirigente medico U.O.
Patologia Clinica Territoriale della ASL LE e del Rap‐
presentante Confindustria Puglia, dr. Giulio Ferrieri
Caputi.

Si propone, pertanto, di prendere atto delle
richieste pervenute dai sopra indicati professionisti
e, conseguentemente, di integrare il Gruppo di
Lavoro regionale di cui alla citata DGR n.802/2014.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E S. M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente di Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n.7/97, art.4, comma 4, lettera f).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta;

‐ di integrare il Gruppo di Lavoro regionale incari‐
cato della predisposizione del piano strategico
regionale di riorganizzazione della rete delle strut‐
ture pubbliche e private accreditate ai sensi della
Legge 23 Dicembre 2006, n. 296 (Legge Finan‐
ziaria 2007) art. 1, comma 796, lett. O, costituito
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con DGR n. 20154/2007 e s.m.i., con i sottoelen‐
cati professionisti:
‐ dr.ssa Gabriella Verdastro Dirigente Medico U.O.

Patologia Clinica Territor. ‐ ASL LE
‐ dr. Giulio Ferrieri Caputi Rappresentante Confin‐

dustria Puglia

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art. 6 della L.R. 6/4/1994, n. 13;

‐ di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1146

Programmazione 2014‐2020. Approvazione
schema Protocollo di intesa tra la Regione Puglia e
le parti economico‐sociali.

Il Presidente della Giunta regionale, on. Nichi
Vendola, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Pianificazione e confermata dal Dirigente del
Servizio Attuazione del Programma riferisce quanto
segue. H regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parla‐
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 recante disposizioni comuni sui Fondi Europei
che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del
Consiglio, prevede l’adozione di un atto delegato
recante un codice europeo di condotta sul partena‐
riato per sostenere agevolare gli Stati membri nel‐
l’organizzazione del partenariato.

L’art. 5 (Partenariato e governante a più livelli)
comma 3 del suindicato Regolamento stabilisce che:
alla Commissione è conferito il potere di adottare
un atto delegato conformemente all’articolo 149 per
stabilire un codice europeo di condotta sul partena‐
riato (il “codice di condotta”), allo scopo di soste‐
nere e agevolare gli Stati membri nell’organizzazione
del partenariato a norma dei paragrafi 1 e 2 del pre‐
sente articolo. Il codice di condotta definisce il

quadro all’interno del quale gli Stati membri, con‐
formemente al proprio quadro istituzionale e giuri‐
dico nonché alle rispettive competenze nazionali e
regionali, perseguono l’attuazione del partenariato.

A tal proposito è stato approvato il Regolamento
delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione dei
gennaio 2014 recante un Codice europeo di con‐
dotta sul partenariato nell’ambito dei fondi struttu‐
rali e d’investimento europei (SIE), con l’obiettivo di
sostenere e agevolare gli Stati Membri nell’organiz‐
zazione di partenariati finalizzati agli accordi di par‐
tenariato e ai programmi finanziati dai Fondi SIE.

Il Codice si basa sull’assunto che lavorare in par‐
tenariato costituisce un principio consolidato nel‐
l’attuazione dei fondi SIE implicando una stretta coo‐
perazione tra autorità pubbliche, parti economiche
e sociali e organismi che rappresentano la società
civile a livello nazionale, regionale e locale.

In relazione al rafforzamento delle pratiche di
concertazione partenariale, la Regione Puglia, già
nel ciclo di programmazione 2007‐2013, ha stipu‐
lato uno specifico “Protocollo d’intesa con le parti
economico sociali per l’istituzione e la regolamen‐
tazione di un metodo di confronto partenariale sulle
politiche di coesione economica e sociale regionali”
finalizzato a regolare il coinvolgimento e la parteci‐
pazione del partenariato nelle fasi di programma‐
zione, gestione, sorveglianza e valutazione dei pro‐
grammi finanziati dai Fondi Strutturali e dal Fondo
di sviluppo e coesione.

Il Protocollo definiva il ruolo e le funzioni del par‐
tenariato, i livelli di articolazione delle relazioni par‐
tenariati e le modalità di svolgimento della concer‐
tazione.

In coerenza con l’esperienza svolta nel prece‐
dente ciclo di programmazione e sulla base delle
indicazioni fornite nel Codice di condotta per il
periodo di programmazione 2014‐2020, la Regione
Puglia intende aggiornare il Protocollo d’intesa sot‐
toscritto a febbraio 2008.

Il nuovo Protocollo parte dalla consapevolezza
che la concentrazione degli obiettivi e delle risorse,
definizione di tempi certi per la realizzazione delle
opere, l’incremento dei livelli di efficacia della spesa
pubblica, la maggiore integrazione tra fondi (FESR,
FSE, FEASR) seppure all’interno di un quadro strate‐
gico nazionale chiamato a garantire il consegui‐
mento di tali obiettivi, non possano prescindere dal
rafforzamento delle modalità di partecipazione del
partenariato economico e sociale.
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A tali obiettivi si deve ispirare il modello di Gover‐
nance della programmazione 2014‐2020: un
modello incentrato sulla condivisione degli obiettivi
nel rispetto delle specifiche e distinte responsabi‐
lità.

Il Protocollo pertanto definisce:
‐ Finalità del Partenariato economico e sociale
‐ Rappresentanza
‐ Oggetto dell’intervento del Partenariato
‐ Livelli di articolazione delle relazioni partenariali

che prevedono l’istituzione di
‐ Assemblea partenariale: rappresenta la sede del

dibattito sui temi strategici nelle sue diverse
articolazioni territoriali

‐ Comitato di Monitoraggio paritetico

Sulla base di quanto suesposto si propone alla
Giunta Regionale di:
‐ approvare lo schema di protocollo allegato al pre‐

sente provvedimento e di esso parte integrante
‐ di affidare al Capo di Gabinetto del Presidente in

qualità di coordinatore della conferenza di dire‐
zione, di cui all’art. 7 del DPGR 161/2008 le fun‐
zioni di garante dell’efficace integrazione del prin‐
cipio partenariale nell’attuazione della program‐
mazione unitaria

‐ di impegnare le Autorità di Gestione della pro‐
grammazione comunitaria 2007‐2013 e 2014‐
2020 a garantire il più ampio coinvolgimento del
partenariato nelle fasi di programmazione
gestione, sorveglianza e valutazione dei pro‐
grammi

‐ di affidare al Dirigente del Servizio Attuazione del
Programma di concerto con le parti sottoscrittrici
del Protocollo la definizione dei regolamenti
interni degli organi suindicati

‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio Attua‐
zione del Programma di porre in essere tutti gli
adempimenti necessari e conseguenti alla sotto‐
scrizione del Protocollo, nonché di apportare
eventuali modifiche che dovessero essere neces‐
sarie in sede di perfezionamento dello stesso

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale ai sensi del DPGR
n. 886/2008.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dal
Presidente della Giunta Regionale;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma e confermata dal Diret‐
tore dell’Area Politiche per lo sviluppo economico,
il lavoro e l’innovazione

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

‐ di approvare lo schema di protocollo allegato al
presente provvedimento e di esso parte inte‐
grante

‐ di conferire mandato al Presidente della Giunta di
sottoscrivere il Protocollo

‐ di affidare al Capo di Gabinetto del Presidente in
qualità di coordinatore della conferenza di dire‐
zione, di cui all’art. 7 del DPGR 161/2008 le fun‐
zioni di garante dell’efficace integrazione del prin‐
cipio partenariale nell’attuazione della program‐
mazione unitaria

‐ di impegnare le Autorità di Gestione della pro‐
grammazione comunitaria 2007‐2013 e 2014‐
2020 a garantire il più ampio coinvolgimento del
partenariato nelle fasi di programmazione
gestione, sorveglianza e valutazione dei pro‐
grammi

‐ di affidare al Dirigente del Servizio Attuazione del
Programma di concerto con le parti sottoscrittrici
del Protocollo la definizione dei regolamenti
interni degli organi suindicati
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‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio Attua‐
zione del Programma di apportare eventuali modi‐
fiche al Protocollo che dovessero essere neces‐
sarie in sede di perfezionamento dello stesso

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Sito
istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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PARTENARIATO PUGLIESE SULL’AVVIO DEL NUOVO CICLO DI 
PROGRAMMAZIONE 2014-2020 
 

PREMESSO CHE 
 

Il Partenariato PES-CNEL della Regione Puglia ha avviato una riflessione sul prossimo ciclo 
della programmazione dei Fondi Europei, che introduce diversi elementi di innovazione sia di 
metodo che di contenuto e ha avviato un confronto con la Regione. 
 
La scelta di una forte concentrazione degli obiettivi e delle risorse, della definizione di tempi 
certi per la realizzazione delle opere, dell'efficacia della spesa pubblica, seppure all'interno di 
un monitoraggio e valutazione nazionale che garantisca tale processo, non può prescindere 
dalle specificità locali e dalle competenze in esse  presenti. 
 
Tale scelta richiede inoltre una maggiore integrazione tra fondi, con specifico riferimento non 
solo al FESR ed al FSE, ma anche al FEASR in considerazione del ruolo determinante del 
sistema agroalimentare nel sistema economico regionale, da perseguire anche in primo luogo 
attraverso gli strumenti della programmazione comunitaria. 
 
A tali obiettivi si deve ispirare il modello di Governance: un modello incentrato sulla 
condivisione degli obiettivi nel rispetto delle specifiche e distinte responsabilità. . Le 
Istituzioni locali e gli attori territoriali saranno coinvolti accompagnandoli, se necessario, in un 
percorso di crescita che innalzi la qualità complessiva. La Regione Puglia s’impegna a 
diffondere l’applicazione del presente modello di concertazione partenariale anche nei 
confronti delle Istituzioni locali, assumendo tale confronto quale elemento costitutivo dei 
progetti co-finanziati dai fondi strutturali anche a livello locale. 

 
 
Rafforzare le capacità partenariali 
La Commissione Europea nel documento “Il principio di partenariato nell'attuazione dei 
Fondi del Quadro Strategico Comune - Elementi per un Codice di condotta europeo sul 
partenariato”, afferma: 
“Il principio di partenariato comporta una stretta collaborazione negli Stati membri tra le 
autorità pubbliche a livello nazionale, regionale e locale, come pure con il settore privato e il 
terzo settore. È opportuno un coinvolgimento attivo dei partner nel corso dell'intero ciclo dei 
programmi: preparazione, attuazione, sorveglianza e valutazione.” 
 
Per rendere cogente il principio partenariale viene richiamato quanto disposto dall’Articolo 5 
del progetto di regolamento "disposizioni comuni": 
 
“ogni Stato membro organizza, rispettivamente per il contratto di partenariato e per 
ciascun programma, un partenariato con i seguenti partner: 

a) le autorità regionali, locali, cittadine e le altre autorità pubbliche competenti; 
b) le parti economiche e sociali; 
c) gli organismi che rappresentano la società civile, compresi i partner ambientali, le 
organizzazioni non governative e gli organismi di promozione della parità e della non 
discriminazione”. 
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La Commissione indica inoltre i “requisiti procedurali minimi” tra cui: 

 la comunicazione tempestiva delle informazioni nei dibattiti sui documenti strategici; 
 tempo sufficiente perché le parti interessate possano procedere alle analisi, consultare i 

propri associati e i cittadini e fornire un feedback sui documenti; 
 canali di comunicazione in modo che le parti interessate possano porre domande o 

formulare suggerimenti e osservazioni; 
 trasparenza su come le proposte delle parti interessate vengono prese in considerazione, 

fornendo una spiegazione in merito all'accoglimento o al respingimento delle 
osservazioni;  

 la diffusione dei risultati delle consultazioni.  
 
 
 

LA REGIONE PUGLIA E LE PARTI ECONOMICHE E SOCIALI CONDIVIDONO 
IL SEGUENTE METODO PARTENARIALE CON LA STIPULA DI UN 
PROTOCOLLO DI INTESA SULLE POLITICHE DI COESIONE ECONOMICA E 
SOCIALE  
 
Art. 1 – Premesse. 
Le premesse formano parte integrante del presente Protocollo. 
 
Art. 2 – Finalità del Partenariato economico e sociale. 
Il Partenariato tra la Regione Puglia e le Parti Economiche e Sociali - CNEL  è finalizzato a:  
a) migliorare la qualità dei programmi fornendo conoscenza dei bisogni del territorio alle 
scelte dell’amministrazione e avvicinando i loro obiettivi e le modalità di attuazione alle 
esigenze dei potenziali destinatari; 
b) migliorare la conoscenza, la trasparenza e la partecipazione ai programmi da parte della 
società civile; 
c) rafforzare la democraticità dei processi decisionali per le politiche di sviluppo e consentire 
una ampia tutela degli interessi organizzati mediante una trasparente discussione sulle 
decisioni;  
d) rafforzare le capacità istituzionali, anche a livello locale, mediante il controllo comune 
dell’avanzamento dei programmi e lo stimolo e la promozione dell’innovazione organizzativa 
e gestionale; 
e) sostenere la realizzazione dei programmi e la diffusione dei loro effetti con la creazione di 
reti di collaborazione tra attori del territorio e con attori di altri territori. 
Per raggiungere le finalità precedenti le parti si impegnano a dar vita ad un metodo di 
confronto che riconosca il ruolo del Partenariato economico – sociale durante l’intero periodo 
di realizzazione degli interventi e renda evidente la convenienza al confronto per tutte le parti 
coinvolte. 
 
Art. 3 – Rappresentanza. 
Partecipano al Partenariato economico e sociale le forze sociali ed economiche, firmatarie del 
presente protocollo, rappresentate nel CNEL, attive nel territorio pugliese e che rappresentano 
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gli interessi generali del mondo del lavoro, degli imprenditori e dei lavoratori, sia  le 
organizzazioni della società civile con sede e rappresentanza significativa sul territorio 
regionale. Sarà possibile prevedere su singoli temi, il coinvolgimento di soggetti portatori di 
interessi specifici inerenti tali temi. Tale coinvolgimento sarà finalizzato essenzialmente alla 
migliore realizzazione degli obiettivi generali predefiniti. 
 

Art. 4 – Oggetto del Partenariato. 
Costituisce oggetto dell’intervento del Partenariato economico e sociale la programmazione 
regionale unitaria,  con specifico riferimento ai programmi operativi regionali finanziati con i 
fondi strutturali europei, ai programmi di investimento finanziati nell’ambito del Fondo di 
Sviluppo e Coesione, nonché alle ricadute territoriali connesse alla gestione dei Programmi 
Operativi Nazionali che riguardano il territorio pugliese, seguendo l’articolazione della 
pianificazione, gestione, attuazione e controllo del partenariato istituzionale. 
 
Art. 5 - Livelli di articolazione delle relazioni partenariali. 
Le sedi del Partenariato economico e sociale si articolano essenzialmente nell’attivazione dei 
seguenti strumenti: 

1) Assemblea del Partenariato PES rappresenta la sede del dibattito sui temi strategici 
nelle sue diverse articolazioni territoriali. Essa è composta dai rappresentanti delle 
Amministrazioni e dalle parti economiche e sociali, sottoscrittrici del presente 
protocollo ed è presieduta e convocata, anche su richiesta del partenariato, dal 
Presidente della Regione o suo delegato. Il funzionamento dell’Assemblea verrà 
definito da un apposito Regolamento interno. 

2) Assemblea partenariale, rappresenta il momento del confronto partenariale più ampio. 
Essa è composta dai rappresentanti del sistema dell’associazionismo regionale. E’ 
presieduta e convocata dal Presidente della Regione o da suo delegato. Il funzionamento 
dell’Assemblea verrà definito da un apposito Regolamento interno. 

3) Comitato di Monitoraggio paritetico: costituito da 8 componenti rappresentanti del 
PES, quattro in rappresentanza delle associazioni datoriali nei settori dell’industria, del 
commercio e turismo, dell’artigianato e dell’agricoltura, e quattro in rappresentanza 
delle associazioni sindacali individuate secondo il criterio della maggiore 
rappresentatività su scala nazionale; tali componenti sono individuati dall’Assemblea 
con specifici compiti di monitoraggio sull’avanzamento dei programmi. Il Comitato si 
riunisce in base alle necessità di monitoraggio rilevate dai suoi componenti.  

Le attività condotte all’interno di tali organismi contribuiranno inoltre a rafforzare le strategie 
e gli obiettivi di partecipazione e condivisione partenariale nelle apposite sedi istituzionali 
previste dalla programmazione comunitaria e nazionale.  
 
Art. 6 – Assistenza Tecnica 

 
Al fine di garantire al Partenariato l’espletamento delle proprie funzioni, l’Amministrazione 
Regionale mette a diposizione dell’Assemblea del Partenariato la necessaria assistenza tecnica 
secondo modalità da concordare successivamente, definendo insieme al PES obiettivi e 
metodi.  



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1147

Progetto pilota per l’attivazione di una filiera bosco
‐ legno ‐ energia mediante la gestione, la tutela e
la valorizzazione degli ecosistemi forestali ‐ ambito
Gargano. Sottoscrizione Accordo di Programma.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo Di Gioia, e
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P.
Attività Tecnico‐Giuridica del Servizio Demanio e
Patrimonio, confermata dal Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio e dal dirigente del Servizio
Foreste, riferiscono quanto segue.

PREMESSO CHE:
‐ il Piano Nazionale di Settore “Filiera Legno 2012‐

2014”, sottolinea come il miglioramento della qua‐
lità delle produzioni forestali nazionali e dell’effi‐
cienza della filiera foresta‐legno ed energia si col‐
loca all’interno della strategia nazionale del Pro‐
gramma Quadro per il Settore Forestale (PQSF), in
linea con gli impegni sottoscritti a livello interna‐
zionale ed UE dal nostro Paese;

‐ il sistema forestale italiano è caratterizzato da forti
criticità, quali: la ridotta offerta di materie prime
legnose, con conseguente dipendenza dalle
importazioni; l’elevata frammentazione della pro‐
prietà forestale, con una quota rilevante di
aziende agricolo ‐ forestali di ridotte dimensioni e
con difficoltà di accesso all’innovazione; la carenza
di integrazione tra attività forestali e industria del
legno;

‐ la Regione Puglia è titolare di una consistente
superficie forestale di circa ha 9.400 ubicati nel
Promontorio del Gargano, classificata “patrimonio
indisponibile” ai sensi e per gli effetti dell’articolo
826 C.C., in quanto destinata ad assolvere finalità
pubbliche;

‐ la Regione, ai sensi della normativa vigente in
materia, esercita le attività di indirizzo, coordina‐
mento, pianificazione e programmazione finaliz‐
zata alla conservazione, alla tutela e alla produtti‐
vità compatibile del patrimonio forestale, sulla
base dei principi di sussidiarietà e di cooperazione
con gli enti pubblici interessati;

‐ nell’ambito di una gestione attiva e multifunzio‐
nale del bosco, costituisce un obiettivo strategico
della Regione lo sviluppo, il potenziamento e l’in‐
tegrazione delle filiere produttive, attraverso pro‐
cessi innovativi di valorizzazione dei beni e servizi
ritraibili dal bosco stesso;

‐ il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano,
ente di diritto pubblico di tipo economico a carat‐
tere associativo obbligatorio che opera dalla sua
costituzione in ambito forestale, con nota del 24
febbraio 2014, ha presentato ai Servizi regionale
al Demanio e Patrimonio e Foreste il “Progetto
pilota per l’attivazione di una filiera bosco ‐ legno
‐ energia mediante la gestione, la tutela e la valo‐
rizzazione degli ecosistemi forestali ‐ ambito Gar‐
gano” (Allegato A);

‐ l’Agenzia regionale per le attività Irrigue e Fore‐
stali, quale ente strumentale della Regione,
svolge, ai sensi della Legge regionale 3/2010, i
compiti operativi di tutela, gestione e valorizza‐
zione del patrimonio boschivo regionale, nonché
qualsiasi altra attività finalizzata all’ottimale eser‐
cizio degli ambiti forestali;

EVIDENZIATO CHE:
Il Progetto pilota prevede in sintesi:

‐ la caratterizzazione scientifica di alcune tipologie
di bosco presenti sul territorio garganico, per una
possibile utilizzazione del legno prodotto a fini
della realizzazione di elementi strutturali, ferme
restando quelle usuali per arredi vari o a fini ener‐
getici (pellet e cippato);

‐ lo studio di fattibilità della filiera, dal punto di vista
tecnico ‐ economico e finanziario;

‐ l’ottenimento, per tutte le attività produttive pre‐
viste, della Certificazione di Gestione Forestale
Sostenibile (GFS), rilasciata da Organismo indipen‐
dente che attesta la “legalità e sostenibilità” della
gestione, secondo normativa e standard in
materia (ITA 1000, 1001‐1 e 1000‐2), in conside‐
razione delle esigenze prioritarie di tutela del ‐
patrimonio boschivo;

‐ l’auto sostenibilità finanziaria attraverso i ricavi
ritraibili dalla collocazione sul mercato dei pro‐
dotti legnosi da scarto di lavorazione e di pulizia
del sottobosco;
per l’effettuazione di tutte le attività di studio e

ricerca, indicate nel Progetto pilota, da eseguire in
conformità degli standard fissati dalla normativa
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europea e italiana di settore, è necessario disporre,
oltre che di una significativa superficie forestale, di
adeguate risorse operative, professionali e finan‐
ziarie che il Consorzio, nell’ambito della propria pro‐
posta, ha provveduto anche a quantificare, seppur
sommariamente e limitatamente alla caratterizza‐
zione a fini strutturali;

il Progetto rappresenta la fase sperimentale e
propedeutica alla elaborazione di un Progetto gene‐
rale di valorizzazione che potrà investire in prospet‐
tiva l’intera superficie boschiva regionale;

DATO ATTO CHE:
‐ i Servizi regionali competenti, l’Agenzia e il Con‐

sorzio hanno proceduto all’istruttoria congiunta
del Progetto pilota (processo verbale conclusivo
del 19 maggio 2014 ‐ Allegato B), del quale hanno
condiviso gli obiettivi perseguiti e i contenuti ope‐
rativi, con particolare riferimento all’analisi tec‐
nico‐economica e alla struttura organizzativa pre‐
vista;

‐ in tale sede, è stata, inoltre, rappresentato l’op‐
portunità, tenuto conto della valenza sperimen‐
tale del Progetto, che le attività previste siano
svolte in collaborazione tra le Amministrazioni
interessate integrando le rispettive competenze e
risorse.

CONSIDERATO CHE:
è l’interesse generale della Regione a:

‐ incentivare, come forma di sviluppo territoriale
ecosostenibile, la gestione attiva del bosco, inte‐
grando le sue dimensioni economiche, ambientali
e sociali, nel pieno rispetto dei criteri di “gestione
forestale sostenibile”;

‐ armonizzare la Filiera foresta‐legno ed energia,
anche attraverso azioni di coordinamento delle
diverse componenti pubbliche interessate;
il Progetto pilota:

‐ si integra perfettamente con il modello di sviluppo
del territorio incentrato sulla risorsa boschiva,
vista come un’opportunità di incremento dell’at‐
trazione turistica e del livello occupazionale;

‐ costituisce un’azione di best practice per la diffu‐
sione a livello territoriale di analoghe esperienze
produttive di valorizzazione forestale.

RITENUTO CHE:
‐ per attivare momenti di coordinamento e coope‐

razione tra gli Enti interessati a sviluppare la

fase sperimentale prevista dal Progetto, occorre
procedere alla sottoscrizione di un Accordo di Pro‐
gramma (Allegato C), disciplinante i relativi rap‐
porti.

VISTO:
‐ l’Atto deliberativo n. 493 del 12 maggio 2014, con

il quale il Consorzio ha approvato lo schema di
Accordo di Programma, autorizzando contestual‐
mente il presidente pro tempore alla sottoscri‐
zione;

‐ l’Atto deliberativo n. 139 del 23 maggio 2014, con
il quale il Direttore Generale dell’ARIF ha
approvato il Progetto pilota e lo schema di
Accordo di Programma.

VISTO:
‐ la Legge regionale 26 aprile 1995, n. 27, rubricata

“Disciplina del demanio e patrimonio regionale”;
‐ la Legge regionale n. 30 novembre 2000, n. 18,

rubricata “Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi in materia di boschi e foreste, pro‐
tezione civile e lotta agli incendi boschivi”;

‐ la Legge regionale 25 febbraio 2010, n. 3, rubri‐
cata “Disposizioni in materia di attività irrigue e
forestali”;

Alla luce di quanto innanzi riferito, gli Assessori
propongono alla Giunta quanto segue:
‐ approvare il Progetto pilota;
‐ approvare lo schema di Accordo di Programma;
‐ nominare i rappresentanti regionali per la sotto‐

scrizione Accordo di Programma.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del Bilancio regionale.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia, e
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Fabrizio
Nardone, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia
rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4 lett. e), della L.R. 7/97 pro‐
pone alla Giunta Regionale l’adozione del conse‐
guente atto finale.

21631Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 86 del 02‐07‐2014



LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia e
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari dott.
Fabrizio Nardone;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla responsabile A.P. Attività Tec‐
nico ‐ Giuridica del Servizio Demanio e Patrimonio,
dal Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio e
dal Dirigente del Servizio Foreste;

a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto delle premesse e degli allegati A,
B e C come parti integranti del presente provve‐
dimento;

‐ di approvare il “Progetto pilota per l’attivazione di
una filiera bosco ‐ legno ‐ energia mediante la
gestione, la tutela e la valorizzazione degli ecosi‐
stemi forestali ‐ ambito Gargano”;

‐ di approvare lo schema di Accordo di programma
disciplinante i rapporti tra gli Enti interessati;

‐ di incaricare il dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio pro tempore, ing. Giovanni Vitofran‐
cesco, e il dirigente del Servizio Foreste pro tem‐
pore, ing. Emanuele Giordano, alla sottoscrizione
dell’Accordo di programma;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito isti‐
tuzionale informatico regionale ai sensi e per gli
effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1148

Approvazione del “Piano di Attuazione Regionale”
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia
Giovani in qualità di Organismo Intermedio del
PON YEI.

Assente gli Assessori al Lavoro, Politiche per il
Lavoro Leo Caroli e alle Politiche Giovanili Guglielmo
Minervini, sulla base dell’istruttoria espletata dai
competenti Uffici e confermata dai Dirigenti del Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro, Formazione Professio‐
nale, Politiche Giovanili e Autorità di Gestione P.O.
FSE, riferisce l’ass. Alba Sasso:

VISTI
‐ il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento

Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo svi‐
luppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e definisce disposizioni gene‐
rali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006
del Consiglio;

‐ il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 rela‐
tivo al Fondo sociale europeo e abrogante il Rego‐
lamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio che
sostiene, all’art. 16, l’”Iniziativa a favore dell’occu‐
pazione giovanile per la lotta alla disoccupazione
giovanile”;

‐ il Regolamento (UE ‐ EURATOM) n. 1311/2013 del
Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il
quadro finanziario pluriennale per il periodo
2014‐2020;

‐ la Legge n. 196 del 24 giugno 1997 “Norme in
materia di promozione dell’occupazione”, la Legge
n. 92 del 28 giugno 2012 “Disposizioni in materia
di riforma del mercato del lavoro in una prospet‐
tiva di crescita” e l’Accordo Stato‐Regioni del 24
gennaio 2013 “Linee guida in materia di tirocini”
che dettano disposizioni in merito al tirocinio;

‐ la Legge n. 64 del 6 marzo 2001, “Istituzione del
servizio civile nazionale” (con modifiche del
Decreto Legge 31 gennaio 2005, n. 7 convertito
con modificazioni dalla Legge 31 marzo 2005, n.
43) che istituisce e disciplina il servizio civile;

‐ la Legge n. 183 del 16 aprile 1987 in materia di
“Coordinamento delle politiche riguardanti l’ap‐
partenenza dell’Italia alle Comunità europee e
all’adeguamento dell’ordinamento interno agli atti
normativi comunitari” con la quale all’articolo 5 è
stato istituito il Fondo di Rotazione per l’attua‐
zione delle politiche comunitarie;

‐ la Legge n. 236 del 19 luglio 1993 e s.m.i. in
materia di “Interventi urgenti a sostegno dell’oc‐
cupazione” con la quale all’articolo 9 è stato isti‐
tuito il Fondo di rotazione per la Formazione Pro‐
fessionale e per l’accesso al Fondo Sociale
Europeo;

‐ il Decreto Legislativo n. 167 del 14 settembre 2011
“Testo unico dell’apprendistato, a norma dell’arti‐
colo 1, comma 30, della Legge 24 dicembre 2007,
n. 247” che disciplina il contratto di apprendistato;

‐ il Decreto Legge n. 76 del 28 giugno 2013, conver‐
tito dalla Legge n. 99/2013 coordinato con la
Legge di conversione 9 agosto 2013, n. 99 (in
questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 1), che
interviene a sostegno dei “Primi interventi urgenti
per la promozione dell’occupazione, in particolare
giovanile, della coesione sociale, nonché in
materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre
misure finanziarie urgenti”;

‐ la Comunicazione della Commissione COM (2013)
144, relativa alla Youth Employment Initiative, rap‐
presenta un’iniziativa a favore dell’occupazione
giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello
di disoccupazione giovanile superiore al 25%;

‐ la Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile
2013 pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del
26 aprile 2013 delinea lo schema di opportunità
per i giovani, promosso dalla suddetta Comunica‐
zione della Commissione COM (2013) 144, isti‐
tuendo una “garanzia” per i giovani che invita gli
Stati Membri a garantire ai giovani con meno di
25 anni un’offerta qualitativamente valida di
lavoro, di proseguimento degli studi, di apprendi‐
stato o di tirocinio o altra misura di formazione
entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione
o dall’uscita dal sistema di istruzione formale;
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‐ la proposta di Accordo di Partenariato, trasmesso
in data 10 dicembre 2013, che individua il Pro‐
gramma Operativo Nazionale per l’attuazione
della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Gio‐
vani” (cui in questo documento ci si riferisce con
l’abbreviazione PON‐YEI) tra i Programmi Operativi
Nazionali finanziati dal FSE;

‐ la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2328
del 03/12/2013 ‐ Piano “Tutti i giovani sono una
risorsa”. Approvazione di Indirizzi strategici e
obiettivi di sviluppo di Bollenti Spiriti, programma
della Regione Puglia per le Politiche Giovanili 2014
‐ 2015.

TENUTO CONTO CHE
‐ la Commissione europea ha preso atto con nota

n. ARES EMPL/E3/MB/gc (2014) del Piano di attua‐
zione della Garanzia Giovani, inviato alla Commis‐
sione Europea il 23 dicembre 2013;

‐ il “Piano di attuazione italiano della Garanzia per
i Giovani” definisce le azioni comuni da intrapren‐
dere sul territorio italiano e il PON‐YEI costituisce
l’atto base di programmazione delle risorse pro‐
venienti dalla YEI;

‐ il summenzionato Piano al par. 2.2.1 “Governance
gestionale” indica che l’attuazione della Garanzia
Giovani venga realizzata mediante la definizione
di un unico Programma operativo nazionale (PON
YEI), che preveda le Regioni e le Province Auto‐
nome come organismi intermedi;

‐ l’ “Outline for the YGIP ‐ Non‐exhaustive list of
examples of Youth Guarantee policy measures and
reforms that can be supported by the European
Social Fund ESF and the Youth Employment Initia‐
tive (YEI)” comprensivo degli allegati prevede che
la Youth Employment Iniziative finanzi unicamente
misure direttamente riconducibili al contrasto alla
disoccupazione giovanile e non azioni di sistema
e azioni di assistenza tecnica;

‐ in applicazione dell’art. 15 del Regolamento (UE)
n. 1311/2013, gli Stati membri beneficiari dell’ini‐
ziativa devono impegnare le risorse dell’iniziativa
per i giovani nel primo biennio di programmazione
(2014 ‐ 2015) nell’ottica di accelerare l’attuazione
della YEI, in coerenza, tra le altre, con le disposi‐
zioni dell’art. 19 del Regolamento (UE) n.
1304/2013 e dell’art. 29 comma 4 del Regola‐
mento (UE) n. 1303/2013 che consentono l’appro‐
vazione e l’avvio dei programmi operativi dedicati

alla YEI prima della presentazione dell’accordo di
partenariato. Tale interpretazione è confermata
dalla nota ARES EMPL/E3/MB/gc (2014) della
Commissione che evidenzia l’urgenza di procedere
ad una celere programmazione ed una pronta ese‐
cuzione delle misure finanziate della YEI;

‐ il Decreto Direttoriale n. D.D. 237/Segr D.G.\ 2014
del 04/04/2014, con cui sono state ripartite le
risorse del “Piano di attuazione italiano della
Garanzia per i Giovani” tra le Regioni e la Provincia
Autonoma di Trento, attribuisce alla Regione
Puglia risorse complessive pari ad €
120.454.459,00;

‐ al fine di consentire una tempestiva attuazione del
PON ‐ YEI, la Ragioneria Generale dello Stato anti‐
ciperà a valere sul Fondo di Rotazione per l’attua‐
zione delle politiche comunitarie ex art. 5 della
Legge n. 183/87 risorse pari a € 300.000.000,00;

‐ la Regione Puglia viene individuata con il ruolo di
Organismo Intermedio del PON ‐ YEI ai sensi del
comma 7 dell’art. 123 del Regolamento (UE) n.
1303/2013 e pertanto le sono delegate tutte le
funzioni previste dell’art. 125 del summenzionato
regolamento.

CONSIDERATO CHE
‐ con Deliberazione di Giunta Regionale n. 974 del

20/05/2014 è stato approvato lo schema di con‐
venzione tra il Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali ‐ DG Politiche Attive e Passive del
Lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della
Garanzia Giovani in qualità di Organismo Inter‐
medio del PON YEI;

‐ che la convenzione è stata sottoscritta dal Diri‐
gente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE
conformemente allo schema approvato con la
suddetta Deliberazione di Giunta Regionale;

‐ entro 20 giorni dalla sottoscrizione della suddetta
convenzione, la Regione Puglia si è impegnata a
presentare il Piano di attuazione regionale, coe‐
rente con le finalità e l’impianto metodologico del
Piano Italiano di attuazione della Garanzia Giovani
e del PON YEI e con le schede descrittive degli
interventi, allegate alla convenzione;

‐ dato il carattere di assoluta innovatività dell’inizia‐
tiva, si ritiene opportuno demandare al Dirigente
del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE, l’ap‐
porto di eventuali modifiche al Piano di attuazione
regionale, ivi compreso lo spostamento del
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budget tra le diverse misure, che si rendessero
necessarie ai fini della migliore attuazione del
Piano stesso, conformemente a quanto previsto
dalla convenzione sottoscritta tra il Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ DG Politiche Attive
e Passive del Lavoro e la Regione Puglia.

Con il presente provvedimento si propone l’ap‐
provazione del “Piano di attuazione regionale della
Garanzia Giovani”, parte integrante e sostanziale del
presente atto (Allegato 1), coerente con le finalità e
l’impianto metodologico del Piano Italiano di attua‐
zione della Garanzia Giovani e del PON YEI e con le
schede descrittive degli interventi, allegate alla con‐
venzione sottoscritta tra il Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali ‐ DG Politiche Attive e Passive
del Lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della
Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio
del PON YEI.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.
28/2001 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessori relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propongono alla Giunta Regionale l’ado‐
zione del seguente atto finale, così come definito
dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k) della L.R. n.
7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Autorità di
Gestione P.O. FSE, che ne attesta la conformità alla
normativa vigente; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:
‐ di approvare il “Piano di attuazione regionale della

Garanzia Giovani”, parte integrante e sostanziale
del presente atto (Allegato 1), coerente con le
finalità e l’impianto metodologico del Piano Ita‐
liano di attuazione della Garanzia Giovani e del
PON YEI e con le schede descrittive degli inter‐
venti, allegate alla convenzione sottoscritta tra il
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ DG
Politiche Attive e Passive del Lavoro e la Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in
qualità di Organismo Intermedio del PON YEI.

‐ di demandare alla Dirigente del Servizio Autorità
di Gestione P.O. FSE, l’apporto di eventuali modi‐
fiche al Piano di attuazione regionale, ivi com‐
preso lo spostamento del budget tra le diverse
misure, che si rendessero necessarie ai fini della
migliore attuazione del Piano stesso, conforme‐
mente a quanto previsto dalla convenzione sotto‐
scritta tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali ‐ DG Politiche Attive e Passive del Lavoro e
la Regione Puglia;

‐ di dare atto di quanto indicato nella sezione
“COPERTURA FINANZIARIA” che qui si intende
integralmente riportato;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it
e nelle pagine web dedicate degli Assessorati
competenti.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
giugno 2014, n. 1149

Costituzione Tavolo tecnico: regime autorizza‐
torio/SCIA imprese alimentari e requisiti igienici
sanitari per il commercio dei prodotti alimentari
sulle aree pubbliche. Revoca della DGR n. 1225 del
4.7.2013.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’ istruttorie
espletata dal Responsabile A.P. “ Igiene degli ali‐
menti e della Nutrizione” e confermata dal Dirigente
dell’ Ufficio e dal Dirigente del Servizio Programma‐
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce
quanto segue:

VISTA la delibera n.1077 del 04.07.07 con la quale
la Giunta Regionale ha approvato la sostituzione del‐
l’allegato A alla DGR n. 529 del 28.04.06 “Linee
Guida per l’applicazione dell’Ordinanza del Mini‐
stero della Salute 3/4/02 Requisiti igienico‐sanitari
per il commercio dei prodotti alimentari sulle aree
pubbliche”.

VISTA la delibera n.1497 del 4/08/09 con la quale
la Giunta Regionale, su indicazione del Consiglio
Regionale, al fine del miglioramento dei servizi delle
attività produttive, ha apportato alcune modifiche
ed integrazioni all’Allegato A della D.G.R. n. 1077 del
04.07.07 ed in particolare alla sezione reintitolata
“La somministrazione all’aperto su aree pubbliche e
su aree private esterne a carattere stagionale”.

Vista la DGR n. 891/2012 con la quale sono state
apportate modifiche al punto 6. della citata sezione
dell’Allegato A della DGR n.1077/07, come modifi‐
cata dalla DGR n.1497/09,

Vista la DGR n. 1225 del 04/07/2013 con la quale
sono state apportate modifiche al punto 6. della
citata sezione dell’Allegato A della DGR n.1077/07,
come modificata dalla DGR n.1497/09,

Le Associazioni di categoria maggiormente rap‐
presentative dell’imprese del Commercio e dell’Ar‐
tigianato, hanno segnalato diverse problematiche
inerenti all’ applicazione sul territorio regionale
delle disposizioni di cui alla DGR 1225/2013 ‐ Linee

guida per l’applicazione dell’O.M. 03.04.2002
“Requisiti igienico ‐ sanitari per il commercio dei
prodotti alimentari sulle aree pubbliche”. Modifica
ed integrazione all’Allegato A della DGR 1077/2007
e s.m.i.;

A seguito di dette segnalazioni, ai fini di una
approfondita valutazione, è stato convocato, presso
l’Assessorato alle Politiche della Salute, in data
09.05.2014, un incontro, teso alla risoluzione delle
problematiche, cui hanno partecipato: l’Assessore al
Welfare, i rappresentanti del Servizio Programma‐
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione, i rappre‐
sentanti regionali di Confcommercio, Confartigia‐
nato, Confesercenti (Associazioni di categoria mag‐
giormente rappresentative), i Dirigenti regionali del
Servizio Attività Economica e Consumatori.

Nel corso dell’incontro è emerso che:
‐ il Servizio Attività Economiche è attualmente

impegnato nella redazione del “Codice del com‐
mercio”, quale strumento idoneo a recepire orga‐
nicamente le nuove disposizioni statali in materia
di attività economiche e in applicazione dei rinno‐
vati principi di semplificazione amministrativa
richiamati dalla normativa nazionale e comuni‐
taria;

‐ la redazione del Codice rappresenta un lavoro
molto articolato, reso ancora più complesso dalla
continua emanazione di nuove disposizioni statali
e comunitarie in materia di sviluppo economico.
Tale Codice mira a disciplinare, oltre alle materie
del commercio a posto fisso e su aree pubbliche,
la rete dei pubblici esercizi.

‐ Per quanto concerne la materia della sommini‐
strazione degli alimenti e bevande, si rende neces‐
sario intervenire per recepire le disposizioni intro‐
dotte dal decreto legislativo 6 agosto 2012, n. 147
che ha dettato “Disposizioni integrative e corret‐
tive del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59,
recante attuazione della direttiva 2006/123/CE,
relativa ai servizi nel mercato interno”. Il decreto,
infatti, all’articolo 2, comma 2, lettera a), ha modi‐
ficato il regime autorizzatorio degli esercizi di som‐
ministrazione di alimenti e bevande al pubblico,
comprese quelle alcooliche di qualsiasi grada‐
zione, subordinando l’esercizio alla sola segnala‐
zione certificata di inizio di attività da presentare
al SUAP del comune competente per territorio, ai
sensi dell’articolo 19 della legge n. 241/90.
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‐ La medesima disposizione prevede inoltre, parti‐
colari autorizzazioni per le zone soggette a tutela,
individuate con una specifica programmazione e
nelle quali è possibile fissare divieti o limitazioni
all’apertura di nuove strutture, nonché limitazioni
in funzione della tutela e salvaguardia delle zone
di pregio artistico, storico, architettonico e
ambientale.

‐ Le normative intervenute nel corso degli anni in
materia di semplificazione dell’Amministrazione
pubblicai, tra cui il DPR 160/2010 e la Legge 30
luglio 2010 n. 122 di conversione del D.L. 31
maggio 2010 n. 78, impongono, altresì, di proce‐
dere alla revisione e verifica delle procedure per
la registrazione delle imprese alimentari, al fine di
renderle conformi alla normativa vigente.

‐ Per quanto sopra esposto, appare opportuno pro‐
cedere alla costituzione di un Tavolo tecnico, cui
partecipino, oltre ai rappresentanti degli Servizi
regionali competenti in materia, anche i rappre‐
sentanti delle Associazioni maggiormente rappre‐
sentative a livello regionale delle imprese del com‐
mercio e artigianato e il Presidente regionale
dell’ANCI (o suo delegato), al fine di trattare con‐
giuntamente e in maniera coordinata le procedure
per l’esercizio delle imprese alimentari, sia con
riferimento al regime autorizzatorio/SCIA sia con
riferimento ai requisiti igienico‐ sanitari per il com‐
mercio dei prodotti alimentari sulle aree pub‐
bliche.

Ritenuto pertanto, di dover costituire il precitato
Tavolo tecnico per le finalità innanzi riportate;

Valutato, di conseguenza, opportuno revocare la
DGR n. 1225 del 2013, attualmente vigente, dando
atto che il commercio dei prodotti alimentari su
aree pubbliche, fino a diverso provvedimento della
G.R., risulterà quindi disciplinata dalla previgente
DGR n. 891/2012;

COPERTURA FINANZIARIA Ai sensi della L.R.
n.28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta Regio‐

nale l’adozione del seguente atto finale in quanto
rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 comma
4, lettera k) della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente
dell’Ufficio e dalla Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

‐ Di istituire un Tavolo tecnico al fine di trattare con‐
giuntamente e coordinare le necessarie procedure
per l’esercizio delle imprese alimentari, sia con
riferimento al regime autorizzatorio/SCIA sia con
riferimento ai requisiti igienici sanitari per il com‐
mercio dei prodotti alimentari sulle aree pub‐
bliche e revocare la DGR n. 1225 del 2013, attual‐
mente vigente, dando atto che la suddetta
materia, fino a diverso provvedimento della G.R.,
risulterà quindi disciplinata dalla previgente DGR
n. 891/2012;

‐ Di stabilire che detto Tavolo tecnico sarà così costi‐
tuito: un rappresentante regionale della Confcom‐
mercio, un rappresentante regionale della Confe‐
sercenti, un rappresentante regionale della CNA,
il Presidente dell’ANCI o suo delegato, i Dirigenti
regionali degli Uffici Artigianato e Commercio, il
Dirigente dell’Ufficio 1 del Servizio regionale PATP
(o suo delegato) e il Direttore SIAN Area nord della
ASL Lecce con funzioni di supporto tecnico al
medesimo Ufficio.

‐ Di revocare la DGR 1295 del 04/07/ 2013, dando
atto che il commercio dei prodotti alimentari su
aree pubbliche, fino a diverso provvedimento
della G.R., è disciplinato, per gli aspetti regionali,
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dalla previgente normativa (DGR n. 891/2012, di
modifica ed integrazione della DGR n. 1077/2007).

‐ Di incaricare i Direttori Generali delle AASSLL di
dare opportune indicazioni ai competenti Servizi
dei Dipartimenti di Prevenzione circa la puntuale
applicazione dei contenuti del presente provvedi‐
mento, nonché di garantire la massima diffusione
dello stesso agli Enti, Organismi ed Associazioni di
categoria.

‐ Di demandare al Dirigente del Sevizio PATP la pre‐
disposizione di tutti gli atti consequenziali scatu‐
renti dal presente provvedimento.

‐ Di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
giugno 2014, n. 1151

Adempimenti a seguito della DGR n. 167 del 19
febbraio 2014. Adesione della Regione al “Comi‐
tato promotore della candidatura della città di
Lecce a Capitale Europea della Cultura per il 2019”.

Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Nichi
Vendola, unitamente alla Vice Presidente prof.ssa
Angela Barbanente e all’Assessore al Mediterraneo,
Cultura e Turismo, prof.ssa Silvia Godelli, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio
Relazioni istituzionali e Internai audit e dal Direttore
dell’Area delle Politiche per la promozione del Ter‐
ritorio, dei saperi e dei Talenti e confermata dal
Capo di Gabinetto riferisce quanto segue:

Con deliberazione n. 167 del 19 febbraio 2014 la
Giunta Regionale su proposta dell’Assessore al
Mediterraneo, Cultura e Turismo, di concerto con la
Vice Presidente con delega ai Beni culturali, ha
disposto di aderire al “Comitato promotore della
candidatura della Città di Lecce a Capitale europea
della cultura per il 2019” o anche detto “Comitato

Lecce 2019” in qualità di socio fondatore, rettifi‐
cando la precedente deliberazione n. 19/2014 e di
stabilire che la predetta adesione avviene con le
modalità di seguito riportate:
a. che, per ragioni connesse alla contabilità regio‐

nale e alle normative di finanza pubblica, la
stessa abbia durata annuale, espressamente rin‐
novabile fino alla scadenza naturale del comitato
prevista per il 2019;

b. che al fine di assicurare l’assunzione di impegni
finanziari in ossequio ai vincoli di finanza pub‐
blica, le modalità di partecipazione al fondo di
dotazione e la quantificazione della quota annua
siano rinviate ad una deliberazione di giunta,
adottata ogni anno in caso di rinnovo dell’ade‐
sione, all’esito dell’approvazione del bilancio
regionale di previsione;

c. che la quantificazione della quota di partecipa‐
zione per l’anno 2014 venga rinviata ad un prov‐
vedimento di Giunta regionale da emanarsi
all’esito dell’approvazione delle modifiche dello
Statuto del Comitato conseguenziali.

Con la richiamata deliberazione n. 167 è stato
inoltre dato mandato al Direttore dell’Area delle
Politiche per la promozione del Territorio, dei saperi
e dei Talenti di porre in essere gli adempimenti con‐
seguenziali.

Successivamente con nota prot. n. CPU 08 del 9
aprile 2014 (acquisita al prot. reg. n. A00_166‐
0002277 dell’ 11.4.2014) il Presidente del “Comitato
Lecce 2019” ha trasmesso al Presidente della
Regione, alla Vice Presidente della Regione, all’As‐
sessore al Mediterraneo ed al Direttore Area Terri‐
torio, la bozza di statuto, approvata dall’Assemblea
dei soci fondatori in data 17 marzo 2014, che
emenda l’originario atto costitutivo (recepito con
DGR n. 19/2014), in cui si stabilisce (art. 18) che la
quota di partecipazione per la Regione Puglia, quale
fondatore, non può essere inferiore a € 100.000,00
e si specifica all’art. 15 che il Comitato ha durata fino
al 31.12.2014 e che alla scadenza lo stesso Comitato
si trasformerà in altro soggetto avente personalità
giuridica.

Poiché le attività che si propone di porre in essere
il Comitato perseguono le finalità di cui all’art. 2
dello Statuto della Regione Puglia di valorizzazione
e di protezione della identità e del territorio pugliese
e presentano caratteri di notevole rilevanza in rela‐
zione alla capacità delle stesse di incidere positiva‐
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mente sulla crescita sociale e culturale della comu‐
nità regionale, si ritiene che rivesta particolare
importanza il sostegno attraverso il Comitato della
candidatura di Lecce a Capitale Europea della Cul‐
tura 2019.

Il Comitato, infatti, effettua svolge studi e
ricerche, realizza iniziative di sensibilizzazione di dia‐
logo e del confronto con la comunità territoriale, di
animazione, aggregazione e condivisione di valori,
obiettivi ed iniziative progettuali, perseguendo il
massimo coinvolgimento, partecipazione e demo‐
craticità nelle scelte; promuove azioni di coordina‐
mento per la messa a sistema di programmi e pro‐
getti locali e comunitari avviati sul territorio che
abbiano attinenza con la candidatura, compreso lo
sviluppo urbano e infrastrutturale della città e del
territorio.

Si tratta pertanto di una iniziativa che ben può
assurgere tra quelle aventi carattere “istituzionale”,
finanziate a valere su uno specifico capitolo di spesa
1261 denominato “Fondo a disposizione del Presi‐
dente della Giunta regionale per iniziative istituzio‐
nali. Convenzione rep. 005382 del 18 dicembre
2000”, alimentato dal tesoriere regionale ed asse‐
gnato alla UPB 1.1.1.

Inoltre la durata del Comitato, fissata al
31.12.2014, consente alla Regione di effettuare le
opportune valutazioni, sia in termini di disponibilità
finanziaria sia in termini di efficacia delle attività
svolte durante l’anno in corso, sulla successiva even‐
tuale deliberazione di adesione al soggetto giuridico
in cui eventualmente si trasformerà il Comitato,
senza che l’attuale partecipazione al Comitato possa
in alcun modo vincolare l’Amministrazione regio‐
nale.

Pertanto, nel prendere atto che il Comitato ha
durata sino al 31.12.2014, al fine di consentire la
partecipazione della Regione al Comitato e provve‐
dere al versamento della quota di partecipazione si
propone, in attuazione della DGR n. 167/2014, di
autorizzare, esclusivamente per l’anno 2014 e per
le motivazioni sopra specificate, il Direttore dell’Area
delle Politiche per la promozione del Territorio, dei
saperi e dei Talenti a prelevare la somma di €
100.000,00 dal cap. di spesa 1261, già assegnato al
Capo di Gabinetto titolare della UPB 1.1.1.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Esercizio finanziario 2014
Il presente provvedimento non comporta impli‐

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Relazioni
istituzionali e internai Audit, dal Direttore dell’Area
delle Politiche per la promozione del Territorio, dei
saperi e dei Talenti e dal Capo di Gabinetto del Pre‐
sidente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto esposto in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

‐ di prendere atto della versione dello statuto
approvata dall’assemblea dei fondatori il 17 marzo
2014, che si allega al presente provvedimento
quale parte integrante, e di riservarsi di procedere
alla approvazione dello Statuto nella versione defi‐
nitiva, che verrà concordata in sede di Assemblea
dei Fondatori con la partecipazione della Regione;

‐ di prendere atto in particolare che il “Comitato
promotore della candidatura della Città di Lecce a
Capitale europea della cultura per il 2019” ha
durata fino al 31.12.2014 e che alla scadenza lo
stesso Comitato si trasformerà in altro soggetto
avente personalità giuridica. Pertanto tale durata
del Comitato consente alla Regione di effettuare
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le opportune valutazioni sulla successiva even‐
tuale deliberazione di adesione al soggetto giuri‐
dico in cui eventualmente si trasformerà il Comi‐
tato, senza che l’attuale partecipazione al Comi‐
tato possa in alcun modo vincolare l’Amministra‐
zione regionale;

‐ di autorizzare, in attuazione della DGR n.
167/2014, il Direttore dell’Area delle Politiche per
la promozione del Territorio, dei saperi e dei
Talenti ad assumere i necessari atti di gestione,
esclusivamente per l’anno 2014, nel limite mas‐
simo di € 100.000,00 dal cap. di spesa 1261, già
assegnato al Capo di Gabinetto titolare della UPB
1.1.1, al fine di provvedere al versamento della
quota di partecipazione della Regione Puglia al
“Comitato promotore della candidatura della Città
di Lecce a Capitale europea della cultura per il
2019”;

‐ di dare mandato al Direttore dell’Area delle Poli‐

tiche per la promozione del Territorio, dei saperi
e dei Talenti di porre in essere tutti gli adempi‐
menti conseguenziali;

‐ di notificare il presente provvedimento al Servizio
Bilancio e Ragioneria per gli adempimenti di com‐
petenza;

‐ di notificare, a cura del Servizio Relazioni Istituzio‐
nali e Internai audit, copia del presente provvedi‐
mento al Presidente del “Comitato promotore
della candidatura della Città di Lecce a Capitale
europea della cultura per il 2019”ed al Direttore
dell’Area delle Politiche per la promozione del Ter‐
ritorio, dei saperi e dei Talenti;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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Comitato Promotore  
della candidatura della Città di Lecce  
a Capitale Europea della Cultura per il 2019  
 
Sede legale: Palazzo ex Convento dei Teatini, Via Regina Isabella, 8 – Primo Piano, 73100 Lecce,  
Domicilio postale: c/o Palazzo Carafa, via Rubichi n. 16, 73100 – Lecce  - Codice Fiscale: 93119730757 
Tel. +39.0832.682241 – 0832.682990 – 0832.682970 – Tel. / Fax +39.0832.682971  
mail: lecce.2019@comune.lecce.it 
www.lecce2019.it - www.facebook.com/lecce2019 - https://twitter.com/Lecce2019  

 
 

 
STATUTO DEL COMITATO PROMOTORE DELLA CANDIDATURA DELLA 
CITTA’ DI LECCE A CAPITALE EUROPEA DELLA CULTURA PER IL 2019 

 
 

Art. 1 
DENOMINAZIONE E SEDE 

 
1. E’ costituito un Comitato denominato “Comitato promotore della candidatura della città di Lecce  a 

Capitale Europea della Cultura per il 2019”, abbreviabile in “Comitato Lecce 2019”, (di seguito 
“Comitato”), finalizzato alla presentazione della candidatura della città di Lecce e del suo territorio a 
Capitale Europea della Cultura per l’anno 2019 (Decisione 1419/1999/CE del 25/05/1999).  

2. Il Comitato ha sede a Lecce, presso la sede comunale dell’ex Convento dei Teatini, in via Regina 
Isabella, n°8. 

3. Il Comitato può istituire anche altrove uffici amministrativi e di rappresentanza.  
 

Art. 2 
SCOPI 

 
1. Il Comitato si propone, senza fini di lucro, di conferire uno slancio a tutta la vita culturale della città e 

del suo territorio, promuovendo occasioni di dialogo interculturale con tutti gli stakeholder per 
definire, sostenere e presentare presso le competenti Autorità istituzionali la candidatura della città di 
Lecce e del suo territorio a Capitale Europea della Cultura per il 2019, secondo i dettami previsti nella 
Decisione n. 1622/2006/CE, con la possibilità che, in caso di esito positivo della candidatura 
medesima, il predetto Comitato si trasformi in altro soggetto. 

 
Art. 3 

ATTIVITA’ 
 

1. Il Comitato, per il raggiungimento degli scopi di cui all’articolo 2, si occuperà, sulla base dell’Invito a 
presentare candidature per il titolo: Capitale europea della cultura (Italia – 2019) del Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali e delle linee guida, di preparare il dossier di candidatura. Potrà effettuare 
studi e ricerche; realizzare iniziative di sensibilizzazione del dialogo e del confronto con la comunità 
territoriale, di animazione, aggregazione e condivisione di valori, obiettivi ed iniziative progettuali, 
perseguendo il massimo coinvolgimento, partecipazione e democraticità nelle scelte; promuovere 
azioni di coordinamento per la messa a sistema di programmi e progetti locali e comunitari avviati sul 
territorio che abbiano attinenza con la candidatura, compreso lo sviluppo urbano e infrastrutturale 
della città e del territorio; organizzare e promuovere mostre, convegni, eventi; realizzare azioni di 
supporto, comunicazione e lancio della candidatura; promuovere e gestire progetti e partenariati a 
livello locale, nazionale e europeo; svolgere attività di fundraising e reperimento delle risorse 
straordinarie regionali, nazionali e comunitarie, anche nell’ambito della programmazione comunitaria 
2014-2020; produrre pubblicazioni e compiere tutte le attività funzionalmente connesse con la 
realizzazione delle sue finalità, anche partecipando ad altri enti costituiti/costituendi o avvalendosi del 
contributo di tavoli istituzionali.   

2. Il Comitato potrà svolgere altresì attività di supporto e promozione delle azioni e iniziative collegate 
alla candidatura promosse dai Fondatori e dai Sostenitori che si terranno nel corso del periodo di 
vigenza del Comitato stesso.  
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Art. 4 
COMPITI 

 
1. Il Comitato favorisce l’articolazione del percorso di valorizzazione culturale della Città di Lecce e del 

suo territorio provvedendo a promuovere e supportare la costituzione di tutti gli Organi previsti nel 
presente statuto, nonché di tutti gli strumenti necessari a svolgere le attività preliminari e conseguenti 
alla presentazione della candidatura a Capitale Europea della Cultura per l’anno 2019. 
 

Art. 5 
COMPOSIZIONE DEL COMITATO 

 
1. Il Comitato è composto da membri Fondatori e da membri Sostenitori. 
2. Sono membri Fondatori del Comitato, in quanto hanno sottoscritto l’Atto costitutivo, il Comune di 

Lecce, la Provincia di Lecce, l’Università del Salento e la Camera di Commercio di Lecce. 
3. Possono divenire membri Fondatori, a seguito di delibera motivata adottata a maggioranza assoluta 

dall’Assemblea dei Fondatori, le persone fisiche e giuridiche, pubbliche e private, gli enti e le 
associazioni che presentano richiesta di partecipazione nelle forme e nella misura stabilite al 
successivo art. 18.  

4. Possono ottenere la qualifica di membri Sostenitori, a seguito di delibera motivata adottata a 
maggioranza assoluta dall’Assemblea dei Fondatori, le persone fisiche e giuridiche, pubbliche e private, 
gli enti e le associazioni che contribuiscono agli scopi del Comitato facendone richiesta nelle forme e 
nelle modalità stabilite al successivo art. 18. 

5. I membri Fondatori o Sostenitori decadono dalla loro qualità per: 
a. decesso; 
b. dimissione volontaria con effetto a decorrere dalla data di ricevimento della comunicazione 

all’Assemblea dei Fondatori; 
c. morosità protrattasi per n. 90 gg. dalla scadenza del termine fissato per il versamento della 

quota annuale di partecipazione ai sensi dell’art. 18, comma 3; 
d. radiazione del Fondatore o Sostenitore che abbia tenuto una condotta riprovevole all’interno e 

fuori della compagine organizzativa, deliberata dalla maggioranza assoluta dei componenti 
dell’Assemblea dei Fondatori previa richiesta di comunicazione scritta contenente eventuali 
giustificazioni, da inviarsi al domicilio del soggetto da radiare almeno 30 (trenta) giorni prima 
della delibera di esclusione. L’esclusione può essere deliberata nei seguenti casi: 

 inadempimento degli obblighi assunti da parte del Fondatore o del Sostenitore nei 
confronti del Comitato; 

 inosservanza delle deliberazioni dell’Assemblea, delle disposizioni dello Statuto e 
dell’eventuale regolamento interno; 

 mancato pagamento della quota annuale di partecipazione. 
La perdita della qualità di Fondatore o Sostenitore per una qualsiasi causa non comporta alcun diritto 
sul patrimonio del Comitato, né rimborsi e/o corrispettivi ad alcun titolo.  
 

Art. 6 
ORGANI E STRUTTURE DI SUPPORTO 

 
1. Sono Organi del Comitato: 

a. il Presidente; 
b. l’Assemblea dei Fondatori; 
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c. il Forum dei Sostenitori; 
d. il Revisore dei Conti. 

2. Sono Strutture di supporto al Comitato: 
a. il Direttore di Candidatura; 
b. il Direttore Artistico; 
c. il Tesoriere; 
d. lo Staff di Candidatura. 

Le Strutture di supporto al Comitato di cui alle lettere a, b, c, e d sono nominate dall’Assemblea dei 
Fondatori.  

3. Il Comitato opera in conformità alle norme vigenti in materia di Enti locali.  
 

Art. 7 
PRESIDENTE DEL COMITATO 

 
1. La qualifica di Presidente del Comitato è assunta dal Sindaco pro tempore della Città di Lecce, 

membro di diritto del Comitato stesso.  
2. Il Presidente può essere sostituito, in caso di assenza o impedimento dal Vicepresidente eletto dai 

Fondatori. 
3. Il Presidente: 

a. è il legale rappresentante del Comitato e lo rappresenta di fronte a terzi ed in giudizio, 
direttamente o tramite suoi delegati; 

b. cura, potendo sottoscrivere accordi, le relazioni con Enti, Istituzioni, Imprese Pubbliche e 
Private e altri organismi al fine di instaurare rapporti di collaborazione a sostegno delle 
singole iniziative del Comitato;  

c. convoca l’Assemblea dei Fondatori fissando la data e l’ordine del giorno della seduta, 
regolandone lo svolgimento;  

d. può autonomamente convocare le strutture di supporto di cui al precedente articolo 6 qualora 
ne ravveda la necessità.  

 
Art.8 

ASSEMBLEA DEI FONDATORI 
 

1. L’Assemblea dei Fondatori è composta da tutti i rappresentanti dei membri Fondatori e da due 
rappresentanti eletti dal Forum dei Sostenitori. 
L’Assemblea è costituita: 

a. dal Sindaco di Lecce, membro di diritto con funzione di Presidente del Comitato, o suo 
delegato; 

b. dal Presidente della Provincia di Lecce, o suo delegato; 
c. dal Rettore dell’Università del Salento, o suo delegato; 
d. dal Presidente della Camera di Commercio di Lecce, o suo delegato; 
e. tutti coloro che sono stati ammessi come membri Fondatori con delibera motivata adottata a 

maggioranza assoluta dall’Assemblea dei Fondatori; 
f. da due rappresentanti eletti dal Forum dei Sostenitori, secondo quanto stabilito al successivo 

art. 9 co. 3. 
2. L’Assemblea nomina il Vicepresidente, il Direttore di Candidatura, il Direttore Artistico, il Tesoriere, il 

Revisore dei Conti. 
3. L’Assemblea: 
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a. elabora le linee guida strategiche e formula indirizzi per la programmazione e l’attivazione di 

iniziative volte a sostenere la candidatura in tutte le sedi ritenute opportune; 
b. approva le modifiche allo Statuto a maggioranza assoluta dei suoi componenti; 
c. approva il Dossier di candidatura e la documentazione connessa al procedimento; 
d. approva il bilancio preventivo e il bilancio consuntivo; 
e. approva l’ingresso di nuovi membri Fondatori e Sostenitori, a maggioranza assoluta dei suoi 

componenti; 
f. fornisce indirizzi circa la composizione dello Staff di candidatura; 
g. approva l’affidamento di incarichi di consulenza. 

4. L’Assemblea è convocata dal Presidente del Comitato ogni volta che ne ravveda l’opportunità o su 
richiesta di almeno due membri senza obblighi di forma anche tramite mezzo elettronico almeno tre 
giorni prima della data di riunione. 

5. L’Assemblea è regolarmente costituita se vi sono presenti almeno la metà dei suoi componenti e 
delibera a maggioranza assoluta dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.  

6. Per ciascuna seduta le decisioni dell’Assemblea vengono riportate su un verbale che è l’atto che 
documenta la volontà espressa dell’organo. 

7. Alle sedute dell’Assemblea partecipa, senza diritto di voto, il Direttore di Candidatura. 
8. Per determinati argomenti possono partecipare all’Assemblea i componenti della struttura di supporto 

al Comitato di cui all’art. 6 o consulenti esterni particolarmente esperti in determinate materie, su 
invito dell’Assemblea stessa. 

9. I componenti dell’Assemblea come sopra individuati rimangono in carica per tutta la durata del 
Comitato, salvo dimissioni o revoca da parte degli Enti proponenti; la carica non dà titolo ad alcuna 
remunerazione. 

 
Art. 9 

FORUM DEI SOSTENITORI 
 

1. Il Forum dei Sostenitori è composto da tutti i rappresentanti dei membri Sostenitori. 
2. Il Forum dei Sostenitori ha potere propositivo e consultivo non vincolante. In particolare: 

a. può formulare proposte e pareri in relazione a quanto di competenza dell’Assemblea dei 
Fondatori con riferimento all’art. 8 co. 3, lett. a); 

b. contribuisce alla programmazione e all’attivazione di iniziative volte a sostenere la candidatura 
in tutte le sedi ritenute opportune, anche attraverso la messa a disposizione di beni, servizi, 
risorse umane, iniziative e progettualità coerenti con le finalità del Comitato. 

3. Il Forum dei Sostenitori è istituito mediante convocazione da parte del Presidente del Comitato. In 
sede di istituzione il Forum elegge a maggioranza assoluta dei suoi componenti due rappresentanti, 
scelti: uno, tra gli enti locali sostenitori; l’altro, tra i soggetti privati sostenitori. I due suddetti 
rappresentanti faranno parte dell’Assemblea dei Fondatori con diritto di voto. 

4. Successivamente all’istituzione, il Forum è convocato dal rappresentante scelto tra gli enti locali 
sostenitori, ogni volta che ne ravveda l’opportunità, o su richiesta di almeno 1/3 dei membri 
sostenitori, senza obblighi di forma, anche tramite mezzo elettronico, almeno tre giorni prima della 
data di riunione.  

5. Il Forum si riunisce validamente alla presenza della metà più uno dei componenti. Le decisioni sono 
assunte con voto favorevole e palese espresso dalla maggioranza assoluta dei presenti.  
Per ciascuna seduta le decisioni del Forum vengono riportate su un verbale che è l’atto che 
documenta la volontà espressa dall’organo.  

6. Alle sedute del Forum partecipa, senza diritto di voto, il Direttore di candidatura e/o il Direttore 
Artistico e/o un componente delegato dello Staff di Candidatura. 
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Art. 10 

REVISORE DEI CONTI 
 

1. Il revisore dei conti esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione del 
Comitato redigendo apposite relazioni. 

2. Il revisore dei conti è nominato dall’Assemblea dei Fondatori fra gli iscritti nel registro dei Revisori 
Contabili. 

Art. 11 
DIRETTORE DI CANDIDATURA 

 
1. Il Direttore di Candidatura: 

a. ha competenze in management pubblico, programmazione strategica e comunitaria; 
progettazione e gestione progetti comunitari e studi di fattibilità; management, valutazione e 
monitoraggio di programmi comunitari e/o di programmi e progetti complessi di sviluppo 
locale; esperienza in sistemi di qualità ISO 9001:2008; gestione amministrativa e finanziaria 
nel settore pubblico;  

b. dirige lo Staff di Candidatura, ne promuove e coordina l’attività; 
c. collabora col Direttore Artistico ai fini della verifica di fattibilità delle scelte e proposte, 

formulate dallo stesso Direttore Artistico, da sottoporre all’Assemblea dei Fondatori; 
d. presenta all’Assemblea dei Fondatori il dossier di candidatura per la relativa approvazione; 
e. cura le relazioni con gli organi del Ministero e dell’Unione Europea per le fasi di selezione, 

sviluppo e monitoraggio dell’iniziativa; 
f. cura tutte le procedure atte a concretizzare l’ipotesi della candidatura, rafforzando le relazioni 

e i network anche con gli operatori privati e con gli operatori culturali del panorama locale, 
nazionale e internazionale; 

g. partecipa alle sedute dell’Assemblea dei Fondatori, senza diritto di voto, garantendo il 
coordinamento interno delle attività e il supporto informativo e tecnico necessario 
all’espletamento delle specifiche funzioni attribuite all’assemblea; 

h. cura gli atti di natura amministrativo-gestionale necessari a conferire esecutività alle decisioni 
e agli indirizzi dell’Assemblea dei Fondatori con attinenza agli aspetti strategici e 
programmatori; 

i. svolge azioni di assistenza tecnica per il reperimento delle risorse straordinarie regionali, 
nazionali e comunitarie, anche nell’ambito della programmazione comunitaria 2014-2020. 
 

Art. 12 
DIRETTORE ARTISTICO 

 
1. Il Direttore artistico, da individuare tra gli esperti e i tecnici provenienti da paesi europei con 

significativa esperienza nella progettazione, gestione o valutazione di progetti culturali di livello 
internazionale, con conoscenza approfondita nel campo del divertimento e della cultura, nozioni di 
marketing e di comunicazione e ottima conoscenza della lingua inglese, è una figura chiave per il 
buon successo della candidatura. 

2. E’ responsabile della scelta di artisti, iniziative e spettacoli di qualità, interesse e risonanza a livello 
internazionale, dell'ideazione di eventi originali e dell’indirizzo delle strategie di comunicazione locale 
e internazionale, nonché del coinvolgimento della cittadinanza e del territorio a tutti i livelli con una 
prospettiva e un’ottica europea.  
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3. Il Direttore artistico, ferma restando la propria autonomia artistico-creativa, sottopone le proprie scelte 

al Direttore di Candidatura ai fini delle opportune verifiche di fattibilità e della successiva 
approvazione da parte dell’Assemblea dei Fondatori. 
 

Art. 13 
TESORIERE 

 
1. Il Tesoriere è nominato dall’Assemblea dei Fondatori. 
2. E’ responsabile del patrimonio contante del Comitato, a lui affidato. 
3. Cura la regolare amministrazione dei movimenti di cassa ed effettua gli incassi e i pagamenti, 

firmando i relativi atti. 
4. Svolge le necessarie pratiche di ordine contabile, amministrativo, fiscale e tributario e riferisce 

all’Assemblea dei Fondatori sull’andamento finanziario della gestione. 
5. Compila e predispone i bilanci preventivi e consuntivi, sulla base delle indicazioni fornite 

dall’Assemblea dei Fondatori e dal programma elaborato. 
Al termine dell’iniziativa sottopone all’Assemblea dei Fondatori, unitamente al bilancio, una relazione 
tecnico amministrativa della gestione. 

  
Art. 14 

STAFF DI CANDIDATURA 
 

1. Lo Staff di candidatura, coordinato dal Direttore di Candidatura, provvede all’elaborazione del dossier 
di candidatura. 

2. Lo Staff di candidatura, composto da unità interne ed esterne ai Fondatori, potrà effettuare studi e 
ricerche; realizzare iniziative di sensibilizzazione del dialogo e del confronto con la comunità 
territoriale, di animazione, aggregazione e condivisione di valori, obiettivi ed iniziative progettuali, 
perseguendo il massimo coinvolgimento, partecipazione e democraticità nelle scelte; censire i 
programmi e progetti locali e comunitari avviati sul territorio che abbiano attinenza con la 
candidatura, compreso lo sviluppo urbano e infrastrutturale della città e del territorio; organizzare e 
promuovere mostre, convegni, eventi; realizzare azioni di supporto, comunicazione e lancio della 
candidatura; promuovere e gestire progetti e partenariati a livello locale, nazionale e europeo; 
svolgere attività di fundraising e reperimento delle risorse straordinarie regionali, nazionali e 
comunitarie, anche nell’ambito della programmazione comunitaria 2014-2020; svolgere attività 
editoriale, digitale e tradizionale e produrre pubblicazioni.   

3. Lo Staff di candidatura, comprende: 
a. una segreteria tecnico-organizzativa che garantisce e supporta il funzionamento degli Organi 

del Comitato; 
b. una struttura di progetto, composta da personale interno agli enti, che verrà conferito e 

distaccato per periodi definiti presso il Comitato dagli Enti Fondatori;  
c. un Laboratorio Urbano Aperto Creativo (di seguito LUAC) formato da referenti tecnici delle 

istituzioni e degli organismi pubblici e privati che operano nel campo della cultura intesa nel 
senso più ampio del termine (dal patrimonio storico-artistico e performingarts al cinema ed 
alla musica, all'arte ed all'architettura, al design alla moda ed all’artigianato artistico, ecc.) 
che intendono contribuire alla candidatura anche supportando il Comitato per le attività 
connesse a eventuali progettazioni partecipate, partecipazione a bandi e/o a procedure 
negoziali. Il LUAC opererà per la costruzione di una comunità “aperta”, “creativa” ed 
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 “europea” che supporti la candidatura e sviluppi un forte senso di appartenenza nei confronti 
della città candidata e dei contenuti del programma svolgendo anche funzione consultiva e 
formulando proposte sui contenuti del dossier; 

d. consulenti ed esperti designati dai Fondatori allo scopo di: raccogliere e delineare le ipotesi 
progettuali nel territorio ai fini dell’impostazione del documento di candidatura; contribuire 
alla elaborazione del dossier; favorire la comunicazione linguistica tra tutti gli attori coinvolti  
nella preparazione della candidatura; rafforzare le reti di relazione e i progetti della 
candidatura a livello nazionale ed internazionale; attivare forme e fonti di partecipazione e 
sostegno del mondo economico e della società civile alla candidatura.  

 
Art. 15 

DURATA DEL COMITATO  
 

1. Il Comitato ha durata fino al 31.12.2014. Alla scadenza lo stesso Comitato si trasformerà in altro 
soggetto avente personalità giuridica.   

 
Art. 16 

ESTINZIONE E SCIOGLIMENTO DEL COMITATO 
 

1. Il Comitato si estingue per il raggiungimento dello scopo o per il venir meno, l’impossibilità o 
l’inattuabilità dello scopo o per trasformazione in altro soggetto giuridico.  

2. Lo scioglimento potrà essere deliberato dall’Assemblea dei Fondatori con le maggioranze di cui all’art. 
8 del presente Statuto.  

3. È fatta salva la facoltà di ogni componente del Comitato di recedere in ogni tempo dal Comitato 
medesimo, fatti salvi gli obblighi già assunti. 

 
Art. 17 

FONDO DI DOTAZIONE E PROVENTI  
 

1. Il Comitato dispone per il conseguimento delle finalità statutarie di cui all’art. 2 di un Fondo di 
dotazione costituito da: 

a. quota di partecipazione annuale, conferita da ciascun Fondatore o Sostenitore versata con le 
modalità di cui all’art. 18;  

b. contributi, donazioni di qualsiasi genere e di qualsiasi natura, erogati da parte di soggetti 
pubblici e privati; 

c. eventuali entrate derivanti dalle diverse attività del Comitato; 
d. eventuali rendite di beni mobili ed immobili conferiti a qualsiasi titolo al Comitato;  
e. eventuali entrate derivanti da progetti finanziati con risorse regionali, nazionali e comunitarie; 
f. eventuali proventi di gestione. 

2. Eventuali utili o avanzi di gestione sono obbligatoriamente destinati dal Comitato alla realizzazione 
delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse. 

3. I contributi in denaro confluiranno in un conto corrente bancario appositamente attivato per tutte le 
esigenze legate alla candidatura. 
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1. Tutti coloro che intendano far parte del Comitato dovranno presentare richiesta scritta al Presidente e 
precisare la veste con cui intendono aderire e precisamente se in qualità di Fondatori o Sostenitori del 
Comitato. La richiesta di ammissione dovrà contenere la dichiarazione dell’aspirante di: condividere le  
finalità del Comitato; accettare senza alcuna riserva la Statuto e l’eventuale Regolamento interno;  
consentire il trattamento dei dati personali, a presa visione dell’informativa relativa alla privacy; 
versare la quota di partecipazione annuale dovuta secondo quanto stabilito al successivi co. 2 e 3. La 
domanda di iscrizione potrà essere accolta o respinta dall’Assemblea dei Fondatori che delibererà in 
merito a maggioranza assoluta dei suoi componenti, con espressa motivazione. L’iscrizione tra i 
Fondatori o Sostenitori decorre dalla data della Deliberazione dell’Assemblea dei Fondatori. La stessa 
dovrà esaminare le domande di adesione dei nuovi richiedenti nel corso della prima riunione 
successiva alla data di presentazione della suddetta richiesta, deliberando la loro iscrizione al 
Comitato. L’adesione al Comitato è a tempo indeterminato, è libera e senza discriminazione alcuna di 
razza, sesso, fede religiosa, purché l’attività del richiedente non sia in contrasto con le finalità del 
Comitato. 

2. La quota di partecipazione annuale è determinata nel seguente modo: 
a. Comune di Lecce e Regione Puglia importo non inferiore a € 100.000,00 cadauno; 
b. Comune di Brindisi, Provincia di Lecce, Camera di Commercio di Lecce, e altri soggetti 

successivamente ammessi in qualità di Fondatori importo non inferiore a € 30.000,00 
cadauno; 

c. Università del Salento importo non inferiore a € 10.000 e con il sostenimento degli oneri di 
alloggio del Direttore Artistico presso le unità immobiliari nelle disponibilità dell’Università del 
Salento; 

d. altri soggetti ammessi in qualità di Sostenitori importo non inferiore a € 1.000,00 cadauno o 
conferimento di beni e servizi di pari importo minimo.  

3. Il versamento della quota di partecipazione annuale dei Fondatori e Sostenitori dovrà avvenire entro il 
31 marzo di ciascun anno. In caso di nuova adesione al Comitato come Fondatori o Sostenitori, il 
primo conferimento dovrà essere fatto nei 15 giorni successivi all’accoglimento della domanda di 
adesione da parte dell’Assemblea dei Fondatori.  

4. In caso di morosità protrattasi per n. 90 gg. dalla scadenza del termine fissato per il versamento della 
quota annuale di partecipazione di cui al precedente comma è prevista la decadenza dalla qualità di 
membri Fondatori o Sostenitori ai sensi dell’art. 5, comma 5, lettere c) e d).  

 
Art. 19 

DISPOSIZIONI VARIE 
 

1. I membri degli Organi previsti all’art. 6 comma 1 svolgono la loro attività  a titolo gratuito.  
2. Il Comitato non può, senza l’autorizzazione degli Enti che lo compongono, assumere impegni di spesa 

eccedenti i contributi accettati. 
 

Art. 20 
NORME DI RINVIO 

 
1. Sono applicabili le norme previste dai capi II e III del Titolo II del Codice Civile, sia per quanto 

riguarda la responsabilità dei Fondatori e dei Sostenitori, sia per quanto riguarda la rappresentanza in 
giudizio, nonché la diversa destinazione dei fondi. 

2. Potrà essere richiesto il riconoscimento della personalità giuridica ai sensi del D.P.R. 10 febbraio 2000 
n.361. 

 

 
Art. 18 

MODALITA’ DI ADESIONE E QUOTA  DI PARTECIPAZIONE ANNUALE 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
giugno 2014, n. 1152

Presa d’atto ipotesi Protocollo di intesa sulle poli‐
tiche del personale tra l’Amministrazione regionale
e le Organizzazioni sindacali.

L’Assessore al Personale e Organizzazione a
seguito dell’istruttoria espletata dal titolare della
A.P. “Contrattazione e Relazioni Sindacali”, confer‐
mata dal dirigente dell’Ufficio Reclutamento, Mobi‐
lità e Contrattazione, dal dirigente dell’Ufficio
Amministrazione e Formazione del personale,
nonché dal dirigente del Servizio Personale e Orga‐
nizzazione, riferisce:

in data 29 maggio 2014, in sede di Cabina di regia,
è stato sottoscritta l’ipotesi di Protocollo di intesa
tra l’Amministrazione regionale, nella persona del‐
l’Assessore al personale, sig. Leo Caroli e le OO.SS.
regionali CGIL FP, CISL FP, UIL FPL e DIRER, finalizzata
a delineare i tratti più significativi delle politiche
assunzionali e più in generale delle politiche del per‐
sonale.

La predetta ipotesi, allegata quale parte inte‐
grante e sostanziale al presente atto, scaturisce dalla
condivisione delle scelte programmatiche in materia
di personale.

Tra i contenuti dell’accordo vi è, tra l’altro, l’im‐
pegno a costituire apposito gruppo di studio com‐
posto da rappresentanti nominati dalle OO.SS. e da
componenti dell’Amministrazione regionale, al fine
di procedere alla definizione delle iniziative norma‐
tive ivi compresa la determinazione della dotazione
organica.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRA‐
ZIONI:

La presente deliberazione, non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia in entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale;

Il presente provvedimento è di competenza della
G. R. ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. a, della L. R.
n.7/97.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore e la con‐
seguente proposta:

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte della titolare della
A.P.”Contrattazione e Relazioni sindacali”, del diri‐
gente dott. Giovanni Tria, con funzioni vicarie del‐
l’Ufficio Reclutamento, Mobilità e Contrattazione,
del dirigente dell’Ufficio Amministrazione e Forma‐
zione del personale, nonché del Dirigente del Ser‐
vizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per quanto esposto in narrativa che qui si intende
integralmente riportato:

‐ di prendere atto dell’ipotesi di Protocollo di intesa,
sottoscritto in data 29 maggio 2014, tra l’Ammini‐
strazione regionale, nella persona dell’Assessore
al personale, sig. Leo Caroli e le OO.SS. regionali
CGIL FP, CISL FP, UIL FPL e DIRER, allegata, quale
parte integrante e sostanziale, al presente prov‐
vedimento;

‐ di dare mandato al dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione, di attivare le iniziative
necessarie all’attuazione dei concordati punti con‐
tenuti nel Protocollo;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
giugno 2014, n. 1153

Regolamento Regionale 18 gennaio 2007, n. 4, artt.
18 e 19 ‐ D.G.R. n. 1534 del 2 agosto 2013. Attiva‐
zione procedura per l’esercizio dei poteri sostitutivi
nei confronti dell’Ambito territoriale di San Marco
in Lamis e nomina del Commissario ad acta.

L’Assessore alla Solidarietà, dr.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria, riferisce quanto segue.

Premesso che:
L’art. 62 comma 3 della legge regionale 10 luglio

2006, n. 19, introduce l’esercizio dei poteri sostitu‐
tivi da parte della Giunta Regionale nei confronti dei
Comuni, associati in Ambiti territoriali sociali per la
programmazione e l’attuazione dei Piani Sociali di
Zona, inadempienti rispetto agli indirizzi regionali di
programmazione sociale nonché in presenza di irre‐
golarità e inosservanze della normativa regionale;

l’articolo 18 del Regolamento Regionale n. 4/2007
definisce le attività di verifica regionale rivolte a
garantire la coerenza delle azioni realizzate in attua‐
zione dei Piani Sociali di Zona con gli indirizzi regio‐
nali fissati dalla l.r. n. 19/2006 e dal Piano Regionale
delle Politiche Sociali;

l’art. 19 del Regolamento Regionale n. 4/2007,
così come modificato dal Regolamento Regionale n.
19/2008, disciplina le modalità di attivazione e di
esercizio dei poteri sostitutivi da parte della Regione
nei confronti dei Comuni;

il citato art. 19 prevede prioritariamente che, in
caso di rilevate inadempienze eventualmente rile‐
vate nel corso di ordinarie attività regionali di veri‐
fica, la Giunta Regionale, su proposta dell’Assessore
al Welfare, invita l’Ambito territoriale interessato a
provvedere entro un congruo termine, non inferiore
a 15 giorni e non superiore a novanta giorni, a
sanare la situazione che ha prodotto inadempi‐
mento, ovvero inosservanza degli obblighi normativi
e regolamentari;

con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1534 del
2 agosto 2013 è stato approvato il terzo Piano Regio‐
nale delle Politiche Sociali della Puglia che dà avvio
al nuovo ciclo di programmazione, a cui si applicano

integralmente le norme della legge regionale n.
19/2006, i cui effetti erano stati rinviati, appunto,
alla avvenuta conclusione del ciclo di programma‐
zione in corso all’atto della entrata in vigore della
stessa legge regionale;

la Regione esercita l’attività di verifica regionale
orientandola al controllo dell’efficacia ed efficienza
dei servizi sociali sul territorio, e che il potere sosti‐
tutivo tende ad assicurare che il quadro normativo
delineato con la legge o con atti governativi, oltre
ad essere rispettato, sia anche applicato ed attuato,
nell’interesse generale di assicurare pari opportu‐
nità di accesso alla rete dei servizi socio assistenziali
e sociosanitari a tutti i cittadini;

il paragrafo 4.2.1 del Capitolo IV del Piano Regio‐
nale delle Politiche Sociali, approvato con Del. G.R.
n. 1534/2013, precisa che la mancata adozione del
Piano sociale di Zona rientra tra i casi di inadem‐
pienza e inosservanza delle norme regionali, cui si
applica l’esercizio dei poteri sostitutivi regionali; se
entro 60 giorni dalla pubblicazione del Piano Regio‐
nale Politiche Sociali 2013‐2015, avvenuta il 17 set‐
tembre 2013 sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, l’Ambito territoriale non ha provveduto a
redigere il Piano sociale di Zona e a indire la Confe‐
renza di Servizi per la sua approvazione, trasmet‐
tendo la proposta di Piano sociale di Zona agli Enti
che partecipano alla Conferenza di Servizi, la Giunta
Regionale diffida l’Ambito ad adempiere entro i suc‐
cessivi 30 giorni dall’atto di diffida. Disattesa la dif‐
fida, la Giunta Regionale nomina un commissario ad
acta per la predisposizione del Piano sociale di Zona
e la indizione della Conferenza di Servizi. La nomina
del commissario ad acta viene effettuata tenendo
conto dei principi di sussidiarietà e di leale collabo‐
razione.

Rilevato che:
alla data del 28 febbraio 2014 risultano in ritardo

rispetto all’espletamento di tutte le fasi del percorso
di concertazione, stesura e adozione del Piano
Sociale di Zona nonché di formalizzazione dell’asso‐
ciazione intercomunale per la gestione dei servizi
socio assistenziali i seguenti Ambiti territoriali (17):
Altamura, Bitonto, Grumo Appula, Bari, Corato,
Modugno, Mola di Bari, Triggiano, Andria, Trani,
Fasano‐Ostuni, Vico del G., Troia, San Marco in L.,
Ginosa, Grottaglie, Martina F., per i quali allo stato
non è possibile ipotizzare a breve la indizione della
relativa Conferenza di Servizi;
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l’attivazione della procedura per l’esercizio dei
poteri sostitutivi, con la diffida ad adempiere, è stata
disposta dalla Giunta Regionale con propria Delibe‐
razione n. 492 del 18 marzo 2014, per tutti i 17
Ambiti territoriali sopra riportati, nel rispetto del
principio di sussidiarietà, al fine di promuovere ogni
utile sforzo da parte dell’Ambito territoriale per lo
svolgimento di tutte le fasi ancora non completate
del percorso per la stesura del Piano Sociale di Zona
e per la adozione dello stesso, al fine della indizione
della Conferenza di Servizi.

Considerato che:
mediante il monitoraggio condotto dalla struttura

dell’Assessorato regionale è stato possibile rilevare
nell’Ambito territoriale di San Marco in Lamis una
grave crisi istituzionale e operativa che di fatto para‐
lizza da tempo il sistema locale di servizi socio‐assi‐
stenziali, socio‐educativi e socio‐ sanitari da oltre 12
mesi, in considerazione dei seguenti fattori:
1. si è provveduto a prendere visione della delibe‐

razione della Corte dei Conti ‐ Sezione Regionale
di Controllo per la Puglia ‐ n. 107/PRPS/2013 del
14 maggio 2013 avente ad oggetto la pronuncia
sul rendiconto finanziario 2010, con la quale è
richiesto al Comune di San Marco in Lamis di
adottare entro 60 (sessanta) giorni dalla data di
comunicazione le misure correttive necessarie a
risolvere diverse ed importanti criticità, tra cui:
‐ esistenza di squilibri economico‐finanziari in

grado di provocare il dissesto finanziario a
causa della presenza di una consistente massa
debitoria alla quale l’Ente non riesce a far
fronte neppure con il pieno ricorso allo stru‐
mento dell’anticipazione di tesoreria e del
superamento di tre parametri di deficitarietà
strutturale; 

‐ violazione nel 2012 della norma finalizzata a
garantire la regolarità della gestione finanziaria
di cui all’art. 222 del T.U.E.L. a causa del supera‐
mento del limite quantitativo dell’anticipazione
di tesoreria derivato dalla mancata costituzione
del vincolo di cui all’art. 195, comma 3, del
T.U.E.L. che doveva essere effettuato a seguito
dell’utilizzo di entrate aventi specifica destina‐
zione (quali quelle trasferite dalla regione Puglia
per la gestione del Piano sociale di zona);

2. si è constatato come, nonostante il Comune di
San Marco in Lamis, con deliberazione del Con‐

siglio Comunale n. 26 del 29/04/2013, abbia sta‐
bilito di assumere, ai sensi dell’art. 1, comma 13
del D.lgs. n. 35/2013, un mutuo con la Cassa
DD.PP. di € 2.564.055,88 da destinare al paga‐
mento dei debiti certi, liquidi ed esigibili, con
deliberazione del Consiglio Comunale n. 51 del
29/07/2013 abbia certificato, alla data del
31/12/2012, una esigenza di ripristino delle
somme vincolate trasferite dalla Regione Puglia
per la gestione del Piano di Zona pari a €
4.500.000,00;

3. si è a conoscenza del fatto che il Piano di rientro,
pur approvato con deliberazione del Consiglio
Comunale n. 51 del 29/07/2013, deve ad oggi
ricevere una positiva valutazione da parte della
Corte dei Conti ‐ Sezione Regionale di Controllo
per la Puglia;

4. in sede di Conferenza di Servizi tra la Regione
Puglia e i quattro Comuni che compongono l’Am‐
bito territoriale, tenutasi il giorno 8 luglio 2013
la Regione Puglia ha provveduto ad indicare gli
adempimenti necessari a ridare slancio
all’azione amministrativa connessa al Piano
sociale di zona ed evitare l’attivazione dei poteri
sostitutivi previsti dall’art. 62 comma 3 della
legge regionale 10 luglio 2006, n. 19, in presenza
di gravi inadempienze e di gravi irregolarità nella
attuazione del Piano Sociale di Zona con riferi‐
mento alla normativa regionale vigente, con par‐
ticolare riferimento a:
‐ Piano di rientro economico‐finanziario del

Comune di San Marco in Lamis e attestazione
del quadro complessivo di debiti ad oggi con‐
tratti dal Comune di San Marco nei confronti
degli altri Comuni dell’Ambito;

‐ Attivazione di procedure di ripristino della dota‐
zione minima di personale dell’Ufficio di Piano,
per competenze specialistiche e per composi‐
zione, al fine di garantire il presidio delle fun‐
zioni obbligatorie previste dal Piano regionale
delle Politiche Sociali 2009/2011 (programma‐
zione sociale, amministrativa, contabile e finan‐
ziaria), come peraltro ribadite da ultimo con
DGR n. 1534/2013 di approvazione del nuovo
Piano Regionale Politiche Sociali 2013‐2015;

‐ Descrizione dettagliata dello stato dell’arte in
merito all’attivazione (e mancata attivazione)
dei servizi e degli interventi previsti e celere
espletamento di nuove procedure di attiva‐
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zione di servizi previsti nel Piano sociale di
zona, onde scongiurare interruzione dei servizi
in essere e ulteriori ritardi non giustificabili
oltre per i servizi mai attivati;

5. nonostante la scadenza prefissata per lo svolgi‐
mento degli adempimenti richiesti, sopra ripor‐
tati, e peraltro verbalmente condivisi da tutti i
presenti, attesa la necessità di ridare slancio
all’azione amministrativa dell’Ambito territoriale,
cadesse alla fine del mese di agosto 2013, il for‐
male riscontro (prot. N. 161 del 30 agosto 2013
acquisita in data 10 settembre 2013 con prot. N.
3220) ricevuto non rispetta le prescrizioni indi‐
cate in sede di Conferenza di Servizi;

6. la suddetta inerzia amministrativa, unitamente
all’assenza di adeguate garanzie su modalità e
tempi dell’azione di ripristino del Fondo Unico di
Ambito per l’attuazione del Piano Sociale di
Zona, ha reso necessaria la sospensione del tra‐
sferimento delle risorse indicate al punto 2, a
garanzia del vincolo di destinazione dei fondi
citati, in favore delle popolazioni dell’Ambito
(nota Regione Puglia del 16 ottobre 2013 ‐ prot.
n° A00_146/3598).

7. in data 4 aprile 2014 è stata celebrata idonea
Conferenza di Servizi tra la Regione Puglia e i
quattro Comuni che compongono l’Ambito terri‐
toriale, nella quale la Regione Puglia, nel tenta‐
tivo di non protrarre ancora a lungo la fase di
transizione, il cui unico risultato certo è il perdu‐
rante ritardo nell’avvio dei nuovi servizi ai citta‐
dini e nella approvazione del nuovo Piano Sociale
di Zona, ha presentato una proposta operativa di
tipo organizzativo‐gestionale, raggiungendo
l’unanimità di consensi dei presenti, pur con le
necessarie verifiche in ordine alla attivazione del
percorso stesso;

8. alla data del 13 maggio 2014, l’Ambito territo‐
riale di San Marco in Lamis risulta ancora ina‐
dempiente e in ritardo rispetto all’espletamento
di tutte le fasi del percorso di concertazione, ste‐
sura ed adozione del nuovo Piano di Zona,
nonché di formalizzazione dell’associazione
intercomunale per la gestione dei servizi socio‐
assistenziali.

TANTO PREMESSO E CONSIDERATO, dando
seguito a quanto previsto dalla normativa vigente e
in coerenza con l’iter avviato dalla Del. G.R. n.

492/2014, si rende necessario procedere con il
Commissariamento ad acta dell’Ambito territoriale,
del Comune capofila dell’Ambito territoriale e di
tutti i Comuni che ricadono nei confini dell’Ambito
territoriale.

Il mandato che si rende necessario affidare al
Commissario ad acta è quello di provvedere, in via
sostitutiva, agli adempimenti non osservati a livello
di Ambito territoriale ovvero dei singoli Comuni ina‐
dempienti, con particolare riferimento alle seguenti
attività:
‐ completamento dell’iter procedurale finalizzato

alla gestione associata delle funzioni socio‐assi‐
stenziali connesse all’attuazione del Piano di Zona
(approvazione della Convenzione per la Gestione
Associata, approvazione del regolamento per l’or‐
ganizzazione e il funzionamento dell’ufficio di
Piano di Zona, approvazione del regolamento con‐
tabile di gestione del Fondo unico di Ambito) in
sostituzione dei compiti affidati al Coordinamento
Istituzionale dell’Ambito territoriale;

‐ approvazione della Convenzione e dei regola‐
menti di cui al punto precedente per tutti i
Comuni dell’Ambito territoriale, adottando i prov‐
vedimenti di approvazione in sostituzione dei
rispettivi organi statutari preposti, nelle more
della istruttoria di fattibilità della gestione asso‐
ciata di servizi mediante Azienda Consortile o altra
forma consentita dal TUEL;

‐ stesura e approvazione del Piano sociale di Zona
e dei suoi allegati, con la contestuale assunzione
degli impegni dei Comuni aderenti all’Ambito per
il cofinanziamento con risorse proprie del Fondo
Unico di Ambito e la definizione del quadro finan‐
ziario unico di Ambito per la gestione di tutti i ser‐
vizi, in ottemperanza a quanto previsto dal Piano
Regionale delle Politiche Sociali approvato con
Del. G.R. n. 1534/2013.

Il Commissario ad acta, ai sensi di quanto stabilito
dal comma 3 dell’art. 19 del regolamento regionale
n. 4/2007, dovrà produrre all’Assessorato al Welfare
della Regione Puglia una relazione dettagliata del‐
l’attività svolta.

Il presente provvedimento di Commissariamento
ad Acta dei singoli Comuni componenti l’Ambito
sarà notificato dal Servizio Programmazione sociale
ed Integrazione sociosanitaria al Comune Capofila,
nella persona del Presidente del Coordinamento
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Istituzionale, che dovrà portare tempestivamente a
conoscenza di tutti i Sindaci dei Comuni dell’Ambito
il contenuto del presente provvedimento.

Copertura finanziaria di cui alla l.r. 16 novembre
2001, n. 28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge regionale 12 maggio 2004, n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, in virtù dei poteri
di verifica, di controllo e sostitutivi conferiti espres‐
samente all’Amministrazione regionale dall’art. 62
della Legge regionale n. 19 del 2006, così come
disciplinati dal regolamento attuativo n. 4 del 2007
agli artt. 18 e 19, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente dell’Ufficio e dalla
Dirigente del Servizio; 

A voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ di approvare quanto esposto in premessa, che qui
di seguito si intende integralmente riportato;

‐ di procedere con l’esercizio dei poteri sostitutivi
di cui all’art. 62 della Legge regionale n. 19 del
2006, così come disciplinata dal regolamento
attuativo n. 4 del 2007 agli artt. 18 e 19;

‐ di nominare come Commissario ad acta, relativa‐
mente agli obblighi ed alle fasi espressamente
previste dalla normativa regionale vigente e dal
Piano Regionale delle Politiche Sociali di cui alla
D.G.R. n. 1534/2013 per la stesura e l’approva‐

zione del Piano Sociale di Zona dell’Ambito e del‐
l’assetto istituzionale e organizzativo per la
gestione associata dell’Ambito territoriale, l’avv.
Giuliana Galantino, in qualità di Segretario Gene‐
rale del Comune di San Marco in Lamis;

‐ di nominare, altresì, come sub‐Commissari per il
necessario supporto operativo, la dott.ssa Vittoria
Gualano, in qualità di Responsabile del Settore
AA.GG. e Politiche Sociali del Comune di San
Marco in Lamis, il dott. Giacomo Scalzulli, in qua‐
lità di Segretario Generale del Comune di San Gio‐
vanni Rotondo, e il dott. Emanuele Attilio Pepe, in
qualità di Funzionario dell’Ufficio Programma‐
zione Sociale del Servizio Programmazione Sociale
e Integrazione Socio‐ sanitaria della Regione
Puglia;

‐ di disporre che il Comune di San Marco in Lamis
corrispondera al Commissario ad acta e ai Sub‐
commissari il compenso ed il rimborso spese per
l’espletamento dell’incarico, da determinarsi con
le modalita ed i criteri stabiliti con delibera di
Giunta Regionale n.6339 del 28/04/1994, oneri
che trovano copertura a valere sui fondi del Piano
Sociale di Zona, con riferimento alla quota asse‐
gnata per il funzionamento dell’Ufficio di Piano;

‐ di demandare alla Dirigente del Servizio Program‐
mazione Sociale ed Integrazione Sociosanitaria la
notifica del presente provvedimento al Presidente
del Coordinamento Istituzionale dell’Ambito terri‐
toriale di San Marco in Lamis, al Commissario ad
Acta e ai sub‐commissari;

‐ di demandare al Servizio Programmazione Sociale
ed Integrazione Sociosanitaria il monitoraggio
delle attività conseguenti all’attuazione del prov‐
vedimento de quo;

‐ di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

‐ di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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